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ALLA 

PVRISSIMA VERGINE? 
E S P OSA 

DI CHRISTQ 

SANTA ROSA 

Figlia del Serafico Padre 
San Francefco . 



Il menomo frà fuoi più offe- ì 
quiofì Diuoti 

Fra VITTORIO DA ROMA 
Minore Ofleruante 
D. D. D. . v 

I farei riputa- 
to i ò gloriofifi- 

SANTA^ 

reo di non leggieri delit- 

f l * 




to fi ' nél Fronte fpi^io 
di auefio y ancorché pe- 
ntolo atte fiato del mio 
wérjo di Voi riuerentif- 
fimo offequio > hauejft \ 
fatto altro 3 che il Vofiro 
gran Nome rifplendere . 
Da' miei Genitori ho 
con il [angue hereditato 
il venerami per mia fin- 
gelar iffima Auuocata ; e 
non deuo tralignare da 
auelt efempio , che à fe- 
guire la loro pietà con^ 
vincolo di naturale obli- 
gatione mi aftringe . 
A quefio , ch'è ftimolo 



divirtuofia imitatiom^ 
fiaggionge quello , eh* è 
motiuo di douuta , per* 
che grata &>rrifpondcn~, 
%a . Sono sì grandi 9 s\ 
numeroji i sì memorabili 
i benefici} , che dalle Vo*r 
fire effcacijjime intercef- . 
fionifiono fiati comparti* 
ti a* miei Genitori , à me 
me de fimo y ed a* miei con- 
gionti di /angue , che non 

mi e fise do f orbile l'anno- 
verar li, ho voluto almeno 
in quefii pochi figli tra* 
mandarne allapofierità 
v ri eterna ricordane* 

. f 4 Haue- 



• * 

venerata Protettrice , 
eoli' impetrate mifericor* 
die incoronate le mie mi- 

feritele con età mi hauete 
obligato ad imitare que* 
'ventiquattro ajftfienti al 
Gran Regnatore de* S an- 
ti . Seminauan quefti 
con le loro depofie corone 
i gradini delfuo Trono . 
Mittebanc coronàs fuas 
ante Thronum . A dino- 
tare , ( giufia il Penti- 
mento di San Gregorio 
H Grande) dibattere con 
il di lui fattore confeguiti 

' que' 
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que' 'Vittorio fi diademi > 
che afuoi Santi fimi Pie^ ' 
dr in riconofcimento de K 
benefici] . deptìfitauano . ; 
Raffrefentàuano quel- 
le corone ne' loro inter- 
minati giri le perpetua 
attefiationiy nell'oro , e 
nelle gemme le douilio- 
Ce efprefwni della loro 
gratitudine , e nell'tjfer 
regie infegne collocate d 
fuoi Santi fimi Picdi.di- 
moflrauano fogge ttarfe- 
gli come ad affoluto Im- 
peratore delle tributata 
afettioni.* Coronàsiuas 

JJ (Dilli- 



( 'Diurnamente la -penna 
m£, d'oro di Gregorio ) ante 
csp * m trhonum Domini raitte* 

re eft certaminum fuo- 

*** * 

rum, VwSfcorias non fibi 
. tribuere, fed Authori , vt 
illi referant gloriam lau- 
dis , à quo fe feiunt vires 
certaminis accepiffe . 

^il Talamo parimente 
della Voftra Gloria ( ò 
Beata Spofa di Chrifto ) 
io riuerente offerifeo in 
lue fio Breue Compendio 
*vna rilucente >e pr et io fa 
cotona y hauendo ella per 
materia l'oro della Vo- 

ftra. 



fìra immacolata Purità 
Virginale, e fer gemme 
le -breclarijjtme gefta » e-» 
miracoli , che timfrftio» 
fìfcano . Degnateui fer 
tanto {miàclementijftma 
Auuocata) gradirla* che 
<vna Rofa Innocente , 
qual Voi fiete , non ha- 
uendo fame d' affre^Je 
ella è tutta vn animato 
fimbolo di Regia 3 -per- 
che 'vermiglia benignità . 
Surrexit ante ( così Am- ex*. 
bropio ) floribus immixta 
teneris fine fpinis Ro- caf ' 1 
fa , & pulcherrimus flos 



fihe fronde vernabat. 
Da quejla ntedefìmcL* 
foauijfima Beneficenza 
to mi prometto la conti- 
nuai io ne della V.oftr cL» 
fauòreuole, ajftfimX a-*, 

l * I • 



m&tafcj&lcomgdKtir l& 

grati e , comeincorr^otta^ 
Voi fìete mite.' 'Virgi- 
nali ' foglie del ffofiro 
fprito . . . 
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A Vita di que- 
lla miracolo- 
fa SANTA 
fu da moke , 
e molto erudite penne-s 
coti elegante dicitura-. , 
qual fi conueniua- ad vna 
venùftiffima Rofà', de- 
fcritta . La medefima fra 
l'anguftie d'vn Breue_» 
Compendio io ti offerifco , 

nel che ho voluto imitare 

: '"; . quel 



I 



quel Romano Pirro , che 
nel menomo giro d vna_* 
emma dimoftrò il maf- 
imo del Tuo ingegnofiffì- 
mo artificio , con lo fcol- 
pirui Appolline , e le fue 
noue Mufe . Ho molto 
ardito, ed ingenuamente 
confetto , non hauere ali* 
animofo penfìero corrif- 
pofto coll'efegutione deli* 

opera • Ella è picciola— 
nel volume ». è pouera_ 
nell'eloquenza, e neilo, 
fplendorè de* concetti è 
mendica . Elia non è pun- 
to confaceuple alla fomma* 
eccellenza del foggetto, 
qual fà ammirare corneo 

: pam 
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parti d'vna breuiffima eta- 

de quelle, che fono fati- 
cofe marauiglie de* f ecoli - 
Tutto ciò farebbe flato 
oltremodo bafteuole à rU 
trarmi dall' imprefa— , 
t quando più non haueffì 
abborrito il trafgredire_» 
l'oftequio , che deuo àchi 
mi ha comandato lo feri- 
uerlo , che rincorrere.» 
nella nota di temerario . 
La Rofa inoltre , qual io 
ti prelento, è di così 
egregia auuenenza , che.» 
può non folo compa- 
rir bella , fra le fpinej 
dell' incolta mia feuelk-, , 

mà etiandio abbellirle^, 

Codi 



-Godi dunque della fua_* 
tuin ammirami vaghezza , ed 
%£■ imitando i fuoi virtuofi 
i ui efempij , acquiftati vn 
. fommo pregio , fa- 
cendo veder con- 

i • 

. gionto il pro- 

fitteuole al 
. «v->r dolce . 
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Artolomeo d'Angelo rkupe~ 
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fchernifie Ja Santa fag^ % . 
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ff 3 Mo- 



Moglie vifita il Corpó della 

Santa* /*£«*44« 

2fy?»> che fi celebra in Viterbo 
alla Santa . pag.138. 

Fefie 5 che fi celebrano alla Santa 
in Roma, & in altri luoghi 
t*£* v \ l$o. e fegue. 

Fiamme non offendono la Santa > 
che vi entra pag.6*. 

Filippa da Suiti liberata per 
intenejfione della Santa da 
vna fifiola nella gamba 
pag. I2j. 

Francefco fanciullo ricupera la 
fauella per intercejjxone della 

Santa pag.ioS* 

- . » 

GEmma di Domenico per in- 
tercejfione della Santa li- 
berata da alcune viceré in vna 
mammella pa^ti 5 # 

Già* 



ìooqIc 
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ne della Santa liberato da *un* 
infermità pafriog. 

Giacomo della Volpe per inter- 
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Suor Girolama d'Antonio per in- 
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rata da vn } infermità mortale 
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H Abito diS, Trance fio por- 
tato alla Santa dal Cielo 

' ff 4 Bere- 



. Utrewoi chefchernìfct la Santa 

è punito, > f4?«45* . 
,H*r«i« la calunniano > che fol- 
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e fegue-> egli dh facoltà di prt* 
dicare iui . 
Innocenzo VII. vijita più volte 
il fuo Corpo , f*£tÌ4* 

» 1 * , ' " • 

* ♦ • *H • * « « 

1 



L, 4*""* Cajlaldenji al l'indo - 
j catione della Santa libera- 
ta dall' attrattone delle mani 

. i • ' IICU 

liquore odorofo > che fcaturifce 

. dal primo Sepokhro della San- 
ta pAg.%%. 

Lorenzo fanciullo per intera '{[io- 
ne della Santa ricupera la vi- 
fiad'vn' occhio pag.io$» 

li Padre Luca> Vuaiingo ferine 
della Santa ,v < . . pag> 147* 

Istdouico diTutio fanciullo per 
i meriti della Santa ricupera 

.-- la fauella fags 107. 
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Maria 
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MAria Vergine appari/ce 
alla Santa 3 e gC impone , 
che ricetta Vhabito di & Fran- 
ce fio pag. ij.e Jegue. 

Martino V. vifita il fuo Corpo , 
* gli la foia don i pag. 13$. 
Matteo Sciacca liberato per i me- 
riti della Santa da una fifiola 
incurabile pag. 111. e fegue. 
Miracolo d'vna pietra > che lafo- 
ftiene in alto > mentre predica 
pag. 47. 
Monache di 5. M aria delle Rofè 
ricufano riceuerla pag. 18. 
Di nuouo la ricufano pag. 6g. 
Ottengono , che fia disfatto 
l'Oratorio della Santa pag.i 2 . 
e f € & ue • Rice uo no il Corpo in- 
corrotto della Santa * e cambia- 
no i(lituto pag.87. 
Mona fiero di Santa Ho fa per fu a 

in- 



Digitized by Google 



iniercejjìone liberato dalia cA* 
. data del Campanile , e mura- 
glia pag.ioo. efegue. 
Morto rifu/citato dalla Santa in 
età di tré anni <• pag.S* 
Morte della Santa t e fua Sepol- 
tura pag*76*efegue* 

r» * • » ». • « • 
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Nicole V. in Vn fuo Breue 
l'ho n or a tentitelo di San- 
ta ' . ? pagali* 

• V.V . ,"0 v i.*ìiìV«. 

. • •• Jr . . s ■ 

Péne conuertito in tofe dalla 
Santa pag-H* 
Prime Parole proferite dalla San~ 

ta Bambina :\ 
Penitenze rigorofe della Santa 
pag. 1 9-efegue, pag.4 1 . efegue , 
altre prima della fua morte 

pag» \ • . > • .• zM* 

Pier 



Pier Ludoùico Borgia procura la. 

/ita Ganonizatione pag. 14$. 
Pio IL vifita il Corpo della Santa 

pag. 137* 
Pio Quarto la chiama Santa 

pag. - 145» 
Pouertà amata dalla Santa ad 



imitationc di San Prancefco 
pag. 65. 

Prediche afe ol tate con auidità , e 
ripetute dalla Santa pag. 6. 
Predica la penitenza per le 
contrade di V iterbo pag. 3 8. 
Predica con profitto in Soria- 
no pag. in Vitorchiano 
pag. 58, & in altre T erre > e 

. Caftclli f 
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Ro/à nafte* e perche gli vien 
A impofio tal nome pag. 4, 

Sue 
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Sue vìrtuofe inclinationì pag. 

5 • g fi&* e • Sma propensione 
alle Gbiefe di San trance fio 
pag. li. Si priua del fuo fo- 
{lem amento per darla à poste- 
ri pag. 12. Conitene il pane 
in rojfe pag. 14. Sua miracolo 
con vna Donna » che haueua 
rubbata vna gallina pagi 15.. 
e fegue . Ri falda miracolo* 1 
/amento vna brocca rotta 
pag. 1 7. Sua foli tu din e pag. 19. 
Qraue mente s* inferma pag.2 I. 
Si ve/le dell' babito di S. Fran- 
cefco , e fa. ìtrè Voti pag. $2. 
e fegue . Confila gì* afflitti* 
e perfuade Vobedienza al Som- 
mo Vontefice pag. ^6. Predica 

la penitenza pag.3S.e40. e 
fegue . illumina vn Cieco 
pag. 46. Difputa cogV Men- 
tici ì e li conuince pag. 48. ' 
E mandata in efilio , e pati/ce 

\ 
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pel viaggio pag. 51. Gl l e ri* 
velata la morte di Federico 11. 
Imperatore pag. 5 5. e fegue • 
Ritorna in Viterbo applaudita 
Wme Santa > ( Vittorio fa 
pag. 66. e fegue ♦ Fà nuoua 
iftanza per entrare nel Mo* 
naftero pag. 68. Sua profetia 
fatta alle Monache di Santa 
Maria delle Refe pag. 69. 
Si rinchiude con altre Don- 
zelle come in vn Monastero 
pag. 70. e fegue - Si disfa ad 
istanza delle Monache pag. 7 2 ♦ 
e fegue • Muore* & èpriuata* 
mente fepolta pag. 76. e fegue , 
Apparifce ad Ale) andrò IV* 
pag. 81. Soccorre alla pouer- 
tà eBrema delle fue Religiofe 
pag* 98. e fegue • Anni fa le 
fue Monache > accioche non 
gli fa tolto il fuor Corpo pag. 
13 li e fegue* 
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lofa ) che miracolofamente ger- 
moglia nel Sepolcbro della 

Santa pagM* 



fio IV. la chiama Santa in v» 
fuo Breue j e gli fa altri hono- 
ri fag.138. 
Mudine amata dalia Santa 

» Soriano è applaudita come 





Santa 



pag.l$.€figue. 




rRaslatione fcntuofa del fuo 
Corpo incorrotto pag<%6. 



Vi- 



V 

Vlfionì della Santa nella fua 
infermità. pag.22. e fegue. 
Vi/ione di Gbriffo appajftonato 

pag. 39' 
Viterhefi fpedifcono à render* obe- 

dicnza ad Innocenzo IV. e ri- 
portano Vittoria dell* Efercito 
di Federico U. pag. 9- * 
Vnghia dell* incorrotto fuo Corpo 
attenuta da vnTedefco pag. 9 o. 
e fegue. TLinafce miracolo fa- 
mente nel fuo Corpo incorrotto 
pag. 91. e fegue» 
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IESVS f MARIA . 

ER ordine delM.R.P.N. 
Fra Honorio dell'Adunca, 
cario Generale de 7 Carmeli* 
li Scalzi > hauendo con mia 
n ordinaria fodisfactiono 
to il Breue Compendio della 
fa di S.Rofa di Viterbo* fcritco 
P. f r. Biagio della Purifica- 
ne Carmelitano Scalzo Hi» 
ico Generale del Noftro 
ime : In effo) in cui con non 
n compendiofa > eh' erudita 
ratione vien deferitta que- 
bella Rofa di Paradifbjnon 
ritrouato coià repugnanto 
Dogmi della Santa Fede, e 
>ni coftumi » che quafi pun- 
te fpina poflì offendere la 
ite del Deuoto Lettore^; 
ì che > come in ameno giar- 
o 9 mercè al fiorito ftilo 

ftf dell* 



dell' Autore» diffondendo/i à 
marauiglia la foaue fragranza 
delle di lei impareggiabili pre- 
rogative» fpero» che ila per 
eflere di gran giouamento à* 
quelle Anime fedeli » quali 
trattenendoli nella lettura del 
mede/imo » profitteuolmento 
incammineranfi per quei Tuoi 
odoriferi fentieri di vera Virtù: 
Onde Io ftimo > e giudico de- 
gno>che quanto prima median- 
te le Stampe fia cfpofto à bene, 
ficio commune . Dal Noftro 
Conuento di Santa Maria del- 
la Vittoria di Roma quello dì 
a 5. Aprile 16881 

r 

. 

Jtrk Hilarione della Vurifica- 
tione Carmelitano Scalzo 

Lettore della S.Teo logia. < 

i ■•",•<■ 
V_- r • « - 

• IE- 
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IESVS f MARIA . 

0 infrafcritto per commin- 
ilo ne del Noftro Padre Fr. 
orio dell' AflTonta Vicario 
nerale » hò veduto con non 
ìor gufto > che attendono 
.ibro intitolato : Breue Cern- 
ito dtlla Vita di Santa Ho fa > 
tto dal Padre Fra Biagio 
la Purifìcatione Generalo 
borico del Noftro Ordine, e 
imo degniifimo delle Stani- 
si per non contenerti in eflb 
ame contrario alla Cacto- 
Fede, e Chriftiani collu- 
si anco perche nella Vita 
uefta Beata Verginella , ci 
oftra Iddio i Miracoli del* 
aria 3 quale fegue l'humi- 
: fugge i fuperbi. Beno 

tola l'Autore Compendio, 
re ci deferiue la Vita.* 

r dl fff % di 



di quella > che nel breue Giro 
di pochi anni reftrinfe la per- 
fectione de' più inuecchiatt 
nella Virtù > fi dia dunque alla 
luce 9 acciò da elfo riceuan lu- 
ce quell'Anime , che trà l'om- 
bre dell'imperfectioni dimora- 
no» Così Tento dal Noftro 
Collegio della Vittoria quefto 
dì iS. Aprile 1688. 

Tira Anfano di San Gio/eppe 
Carmelitano Scalzo Lettori 
di Sacra Teologia • 




« * • ». 
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IESVS f MARIA . 

-R. HONORI VS 

AB ASSVMPTIONE 

VICARIVS GENERALIS 

r. Carmelit. Difcalccatorum 
Congregationis S. Eli* Or- 
dinis Beatiflìmx Virginis 
.Maria? de Monte Car- 
melo) ac eiufdem 
Sanici Moncis 
Prior . 

rEnore praefentium facul- 
tatem impertiraur R. P. 
:. Blafio à Purificacione Pro- 
ncia? Noftras Romana? Sacer- 
Dti Profeflò , ac Noftri Ordi- 
s Generali Hiftorico > vt pof- 
Typis mandare Librum_*> 

cui 





- cui ticulus : Compendio della. 
Vita di Santa Ito/a di Viterbo > 
ab ìpfo compofitum , & à duo- 
bus Congregationis Noftrae 
deputatis Thcologis recogni- 
tum , & approbatum - Datum 

, Roma? in Conuentu Noftro S. 
Mari» de Scala Mai; 1688. 

Fr.HoHort'us ab AJJumptionù 
Vicarius Genera/ìs . 

r 

Loco f Sigilli . ' 



Fr. Carolus Matthias 
ab Omnibus Santlis 
Secretarci . 
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[0 infrafcritco per ordino 
del Reuerendiflìmo Padre 
rtaeftro del Sagro Palazzo > 
io reuifto il prefente Libro in- 
itolato : Breue Compendio del" 
i Vita di Santa Ho/a Viterbefe 
ompofto dal Padre Fr. Biagio 
ella Purificatione Carmelita- 
o Scalzo della Prouincia Ro- 
ana Hiftorico Generale del 
io Ordine, e lo giudico de- 
10 della Srampa > non effen- 
di cofa i che repugni alla fe- 
, ed a 7 buoni coitami , anzi 
)ieno di buoni > e santi docu- 
:nti> ed efempj . In fede &c. 
alla Minerua li io. Maggio 
•88. 

lo Fra Serafino Bandivi 
Maefiro , e Priore della 
Minerua mano prepria* 
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Si videbitur Reuerendiflìmo 
Patri Sacri Apoftolici Pala- 
ti; Magiftro . 

Supkanus lùfeph Menattus 
Epifc.Gyrencn* Vicefgs 



r 
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Fr. Iofèph Clarionus Sacra? 
Theologiae Magifter, ac Re- 
uerendimmi Patris Fratris 
Dominici Maria» Puteobo- 
nelli Sacri Apoftolici Pala- 
tij Magifter Socius Ordinis 
Predicato rura . 

» 

» ■ * 

PAR- 
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PARTE . PRIMA 

D E L 

3 RE V E 

I0MPENDIO 

DELL/4 VITA DI 

VNTARQS& 

Del Terz* Ordine <li 
San Francefco . 

: Vita Secolare $ e Religiofa 
# fino alla Morte . 

PRE la Gratta nel- 
la Vita di qtièlW 
Santa Vergincqual' f£ tin 
io prendo à Cacciti- samuu 
ente riferire , vn teatro al- fe; ff7 
te più Singolari marauiglie. 

A Supe- 




2 "Erette Compendio 

Superarono quefte di gran lun- 
ga il numero de' i diciotto an- 
ni* eh' ella vifse, eflèndo ftata_, 
vna dia sì beli' opera ibi tanto 
moftrata alla Terra» ò perche 
più l'ammira (Te » che godeflo > 
ò perche vn' Innocente » non_> 
doueua eflèr condannata alla 
pena d'vn prolongato efilio ; 
attefoche troppo violenta fa- 
rebbe ftata per quella, che» 
vìueua coli' animo ( miglior 
parte di fe ftefla ) più nella», 
Patria» alla quale alpiraua», > 
che in queft' infimo Mondo > 
oue collocata con il corpo» 
refpiraua . 

In Viterbo, Città frà quel* 
»• - le dell' Italia non poco riguar- 
deuole » e via più coipicua^ 
per la molta residenza , che.» 
vi fecero i Romani Pontefi- 
ci»' viueuano congionti in_, 
. : Matri- 
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Del/a Vita di 8. Re/a . 5 
tatrimonio Giouànoì e Ca- 
prina 9 perfone per la poucr- 
à de* beni di fortuna di af- 
ài mediocre condition e j per 
' honeftà de' coftumi di raol- 

0 chiaro nome. Si fo Senti» 

1 ano col ferule di Fattori al 
Monàftero delle Monache di 
Santa Maria delle Rofc » detr 
to parimenti dell' Ordine di 
San Damiano, & in cui di 
quel tempo fi oiTeruaua V I- 
ftituto del Patriarca San Ber 
nedetto. Non hauendo per 
molti anni goduto alcun frut- 
to dèi loro matrimonio , di 
già ne haueuano deportala.» 
fperanza » non fapendo hauer 
Iddio desinato dargliene vno 
di sì rnarauigliofa auuenen- 
za, che la Grada haueua^ 
meftieri di longo tempo per 
maturarlo . Lo pofè in luce 

A 2 Catc- 



4 Brute Compendio 
Caterina l'Anno 1240. par- 
torendo vna vaga Bambina.»; 
&habitando nella Parrocchia 
di Santa Maria in Poggio > 
la rigenerarono coir Acquo 
«lei Santo Battesimo nelhu 
fua Chiefa» ponendogli no- 
me Rofa . Ciò fecero ò per- 
che feruiuanò il Monaftero di 
Santa Maria delle Rofc , ò 
feguendo V iftinto Diuinó , che 
in vn fecolo lacerato da (pi- 
noti fcifmi > per la perfìdia^ 
dell'Imperatore Federico Se- 
condo j fece comparire per fue 
delitie quefta Serafica Rofa_>. 
Tale Ella Ci dimoftrò nell'ef- 
fer bagnata in quel Sagro Fon- 
te > non prorompendo»- com' è 
coftume de' Bambini) in va- 
giti» e pianti, ma rimanen- 
do così i quieta » • e ' ferena.» » 
come è mite» & ameno vn_, 

1 v. fiore. 
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DclhVttadiS.'Rofa. $ 
fiore . Non era altrefi moie- 
tta ali a Madre coH'auidità di 
prender 7 il latte > lafciando à 
fuo arbitrio il darglielo > co- 
me fé da queir età vuoleflfej 
far feorgere, che non gufta« 
rebbe delle dolcezze terrene» 
Palefauafi benfi famelica del- 
le Diuine» fiflando bene fpef- 
fo gr attenti fuoi (guardi io 
Ciclo 9 oue fi portaua conj 
innata propensione il fuo cuo« jjjf^jjj 
re . Le prime parole da Lei Jj*^, 



m 


w 


1 





Nomi il miele } e latte della 
fua lingua . 

Trafpirando quella Rofa si 
odorofe doti di pietà » cra_» 
dalla Madre con (ingoiar cu* 
ra educata > & haucndola_, 
ammaeftrata ne* primi elemen- 
ti deUa Santa Fede > godeua 

A 2 al 
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6 Breue Compendio 
«1 mirarla fi pronta nel ve- 
nerare le Sagre Immagini del- 
la Santjffima Vergine > e Di- 
urno fuo Figlio» e di San_> 
Ciò: Battifta » fingolar Auuo- 
caco della propria Caia: fi 
attenta nell* afcoltare i fpiri- 
tuali ragionamenti > fi conten- 
ta quando la conduceua Ceco 
alla Chiela» fi diuota nell' 
aififtere al Sagrofanto Sagri- 
Moiuti ficio della Mefla . Quando 
s&t fer- hauefle vdita qualche Predio 
li"! fu- ca » fi altamente s 7 imprime- 
f*roiem uano nell* animo fuo le Di- 
%Jf£uine parole» che ritornata», 

culo-} . à cala ripetcuale, e con fi 

p/«/.j4 gratiofa energia , ch'ammol- 
. liti con la Tua tenera età » 
come in profufo balfamo » ì 
fuoi detti 3 erano dardi > che 
feriuano i cuori per rifanar- 
li. Cosà aiiucrandofi quello 

A fi 
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Della Vita di S. ito fa, j 
fi legge nell' Officio dclla^ 
fua Fcfta > che appena haue- 
ua apprefo il fauellare »• o 
già haueua confeguita la Jau- 
rea di Maeftra nell'infegnar la fj e £ 
perfettione . u nisMa. 

Peruenuu ali? età di duo ff r ~ 
anni > volle Iddio concedergli loqui di 
per /ingoiar priuilegio dì gra- 
tia » quello > che nello flato #£,7 
dell' Innocenza farebbe ftata 
naturai conditione . Mangian- 
do vn giorno del pane > à ve- 
duta di tutti > gli volarono le 
Colombe nel feno, beccan- 
dogli le molliche nella ma- 
no j e facendo fcorgere , che 
fe bene per heredità haucua 
contratta la colpa originalo» 
per fuo proprio - genio era^ 
innocente : così più fiate lo 
fecero altri Vccelli, icnza^ 
temere ofFefà da chi haueu^ 

A4 cuore 
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S Breue Compendio 
cuore tutto accefo di carità* 
Nel terzo anno , com' in età> 
eh' haueua numero di perfet- 
tionc » la refe Iddio ammira- 
bile con vn più fegnalato 
miracolo. Effendo defonta.» 
vna Tua Zia materna) giacc- 
ia per anche nella Tua cafa 
il cadauero 'porto fopra vna 
bara» & era. amaramente» 
pianta dalla fua Sorella Ma- 
dre di Rofa, e da fuoi con- 
gionti di fàngue . Compaf- 
fionando la Fanciulletta e la_> 
morte della Zia, e le lagri- 
me de' Tuoi , per impulfo del- 
lo Spirito Santo , di cui già 
era Sagrario > appreflbfli alla 
Bara, e toccandola con la_, 
miracoloni fua mano ad al- 
ta voce chiamò la Defonta_j> 
che rifeuotendofi come da_» 
profondo fonno> folleuoflì e 
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Della Vita di S. K»fa . 9 
viua c fana, eoa ftupore de' 
circoftanti , aflài più grando, 
che non fofle ftata la loro 
meftitia . Soprauifle à molti JJjgJ ; 
anni come viua atteftation<-> yii fe- 
deli 1 operato miracolo , e del- *<"± 
l'hauere Iddio eletta la vo- 
ce d'vna Bambina di latto, 
perche feruifle à promulgare rj * ■» 
le lodi della fua Onnipoten- 
za .. E ciò egli fece à confu- 
sone de' fuoi inimici , auuen- 
gache animati i Viterbcfi dal- 
l' afliftenza, della loro mira- 
colerà Concittadina, fi fol- 
leuarono contro i Scifmatici 
Imperiali , & obligarono il 
Conte Simone , che vi prefi- * 

deua à nome di Cefare à ri- 
couerarfi nel Cartello , fitua- 
to , oue. hora è la Cattedra- 
le . ìndi fpedirono Ambafcia- 
tori ad Innocenzo Quarto » 

eletto 



/ 
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io Tirate Compendio . 
detto di quei giorni Sommo 
Pontefice , offerendogli la lo- 
ro obbedienza , e domandan- 
dogli aiuto. HauendoilPapa 
gradito il loro oflèquio , gì' 
inuiò il Cardinal Raniero Ca- 
pocci , loro Concittadino, dal 
quale furono confortati à per- 
feuerare nelP obbedienza al 
Vicario diChrifto. Alfauui- 
16 di tai auuenimenti adira- 
to/i T Imperatore Federico » 
fpinfe tutto il fuo Efercito à 
danni di Viterbo , mà vi fii 
cosi ben riceuuto , che (con- 
fìtto dal valore di que'Cirta- 
dini , fi vidde obligato à chie- 
dere à patti il mentouato Con-, 
te , e gì' Imperiali ricouerati 
nel Catello , & à partirli con 
fuo incredibil rofforc, e ram- 
marico. 

Apriuafi in tanto à quello 

più 



I 



Dell* Vita fS. Rofa. li 
più dolci aure di pace 5 . 
tutta vcrfo il fuo Dio apri- 
le la bella Rofa di Para- 
diso 9 peròche fommamento 
compiaceuafi de' fanti s e vir- 
inoli eferckij • Dimoftrauio 
vnfingolar godimento quan- 
do la Madre la conduceuiL» 
alle Chiefe > & elTendo incli- 
nata à tutte» era nondimeno 
maggiormente propenfa a_» 
quella di San Francefco > ra- *£gr 
pita dal fuo Serafico amore r it» , 
alla Pouertà , Rofa , perdio f 0 £f 
Regina del Cielo. A fu«_» ' e j{°Z* 
imitatione veftifli d'vn habi- 
to viliOimo , & afpro , fi di- gg£ 
ftalzò > e camminando co' 5 . 
piè nudi » capo fcoperto , o 
capegli difciolti s formò in fe 
medefima vn viuo ritratto di 
penitenza ; Macerando/! iu_» 
oltre co* digiuni > puoiuav 

quelle 
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1 2 Breve Compendio 

quelle colpe » che non haue- 
ua potuto comméttere , non.» 
effóndo per anche vfcita dal 
terzo anno. Cosi l'Animo 
pure infrenano il fenfo pri- 
ma » che fi fciolga > auuen- 
gache fi recano à colpa il fo- 
lo efperimentare i Tuoi ribelli 
muoui menti . 

Il rigore» che lèco (reflìiJ 
vfaua era come vn gelato am- 
biente , qual via più gì' infer- 
uoraua nel petto il tenero amo-' 
re verfo i pouerijdauagli quan- 
to puoteua» & era poco ) per 
elfere affai limitati i Tuoi ha- 
ueri, eraperò molto per non 
hauer termine il fuo caritati- 
vo affetto. L'jndulTe quelli 
à priuarfi del fuo parco > «j> 
tal' hora necetiàrio foftenta- 
mento, baftando à nodrirIa_, 
la confolatione , che haue- 
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Della Vita di S.Rofa. 13 
ua in fouuenire i bifognofi . 
Auuedutofi di ciò Giouanni 
fuo Padre, e non (rimando 
carità quello eccedeua il fuo 
tenue capitale» feueramento 
gli vietò il difpenfare limoli- 
ne. Se ne attenne per qual- 
che tempo T obbedientiflìm«j 
Figlia 5 & eflèndo V amore in- 
gegnofo» gli fuggerì vn mo- 
do, -co'l quale noncontrauer cum/a 
niflè al fine pretefo dal fuo 
Padre > qual'erache non fi di- n*fci*t 
minuiflero i fuoi poueri ha-^"^"* 
ueri, & infieme fodisfacefTo qu tifa 
agi' vrgenti (limoli della fua_» c j£ 
carità < Diuideua il pane che_> t e a x a [ era 
gli dauano per il proprio fo- M*ttb 
Sentamento » e dauane la me- 5 * 
tà à Poueri > e ciò faceua fe- 
gretamente •> sì perche così de- 
lie farfi l'elemofina, sì per 
non dar motiuo di: perturba- 

", tionc 
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14 Breut Compendia 
tionc à fuo Padre. Mà per- 
che l'amore, ch'è fplendida 
fiamma > non può molto ce- 
larli» tardò poco ad auueder- 
fene Giouanni • Incontratala»» 
vn giorno con il feno pieno 
di pezzi di pane » adirato gì* 
impofe , che glie lo difeuoprif- 
fe . Obedendo la Figlia» com- 
parue il pane cambiato in re- 
fe, onde il Padre cambian- 
do lo fdegno in ftupore > gli 
permife il far limoline à Tuo 
talento . Il pane che fi dì per 
clemofina è tutto di rofe , ef- 
fendo la carità » che lo di- 
Ipenfa vn Serafico» e rofeo 
ardore* 

Al miracolo operato da_i 
Dio in commendatone deilaj» 
carità » ne {accede vn' altro in 
vitupero del vitio ài Jet- oppo- 
fto . Certa donna à titolo di 

Comma- 
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Della Vita di S.fo/k t ij 
Commare frequentando la ca- 
ia de' Genitori di Rofà , ve» 
duta vna gallina delle miglio- 
ri > che haueue la Madre, la 
rapì > fenza che alcuno fe ne 
auuedcffe • Riempì quel furto 
di foramo e .'rammarico > c_> 
fdegno Caterina» onde con_> 
gran grida ne faceua acerbe 
doglianze , . Sentendo v iua- 
mente la Santa fu a Figlia V 
alteratione dell' adirata Ma- 
dre} & hauendo con lumo 
profetico conofciuto hauerla_» 
rubbata quella loro Comma- 
re j prefe à placidamente per- 
vadergli , che la reftituiflcj : 
mà la donna adiratali per la 
caritatiua ammonitone della 
Fanciulla, la maltrattò con_* 
ingiuriofe parole * Si tacque» 
Rofa per non maggiormente^ 
efacerbarla > mà parlò Iddio 

per 



16 Breue Compendio 
per la fua Spofa con vn* elu- 
dente miracolo » facendo alla 
rea femina comparire nella., 
parte delira del volto le pen- 
ne di colore (tornello , quali 
erano quelle della rapita gal- 
lina . Rauuedutafi à quefto 
prodigio^ confefsò ingenua- 
mente il Tuo fallo alla Santa > 
e redimito nelle fue mani il 
furto > la pregò vuoleflè con., 
le fue orationi impetrargli da 
Dio» che fparifìfe quel defor- 
me merco > qual' faaueua nel 
vifo. Lo fece di affai buon_j 
grado la Santa Fanciulla > e_> 
.cancellando quella deformo 
macchia » comparue ella con 
nuouo adornamento di carità 
abbellita . La calunniò vn'al- 
tra Fanciulla» che haueflègli 
rotta vna fua brocca di ter- 
ra > e con ciò prouocò la_» 

Madre 
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Della Vita MS. Refi. \y 
Madre à proferire gram* ingùj» 
rie contro V innocente Santa, 
e Caterina fua Madre : Ma ter* 
minofli in breue la conte/a» 
peroche Rofa raccolti i pezzi 
di quel vafbj fra di fe li ricom- 
pofe, e miracolofamente faldò> 
onde fi meritò la venerarono 
di Santa quella j che poc' an- 
zi haueua tolerati i vilipendi/ 
d'oitraggiofè parole . 

Mirpiù di quefte fu per lei 
fenfìbile la ripulfa datagli dal- 
le Religiofe di Santa Maria-, 
Ielle Rofe * Era la Santa Fan- 
:iulla peruenuta al fettimo an- 
io> quando oltre modo ìnua- 
hirafi delPefemplare oflèruan- 
a del mentouato Monaftero > 
ual fii il primo fi fabricaflo 
Viterbo» humiimente fece 
anza per eflèrui ammeilà-, • 
on profittando , v interpofo 

B quel- 



i& Breue Compendio 

quella de' propri; Geniton',che 
lo feruiuano di Fattori, ma pa- 
miia ri menti nulla valfero . Allegar 
gnfìZ uano le Monache e la tenera 

firm*-> età di Rofa , e la fua pouertà j 
"ÀZbròf fcnz'auuederfi , eh' al feruitio 
coZ. in di Dio non vi è età qual fia_, 
t*p.ij. «inabile, e che quella è più 
v • nabile, qual e pimnnoccnte : 
fenz'altrefi riflettere, che la vir- 
tù , dote dell'animo , è tanto 
più douitiofa , quanto egli è 
più nobile del corpo • Quello 
però che fembraua inganno 
delle Monache, era Sauio trat- 
to della Diuina Prouidenza-, , 

Infirma cnc v °l eua W^ 3 - fra Serua_, 
munZ nel Secolo , affinchè fi ammi- 
eiigìt y raflfe vna fieuoliflìma Donzella 
Vta qu* coronata co' trofei da' fuoi più 
gue co- robufti in im ici riportati . Non 
Apffa* offendo tuttauta bafteuojmen- 
cbor'.ù te guernita fi racchiufe nelli 

> foli- 
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Della Vita di S.Ttofa. j 9 
ibi/tudine 9 at njeria de* Ipiri- 
tuali guerrieri , Fu cjuefta va' 
angufta camera della propria., 
cafa > doue oltre vn poueriflì- 
mo lettìcciuolo » & vn diuòto 
altarino , appena capiua il fu$ 
corpo. Non vfeiuada cjue/ìa> 
che per andare alla Chiefa , ri- ff™» 
conducendo/i con fomma fol- 
lecitudine al Aio tugurio j in- terv ^ 
tendendo che l'effer nafcofhu» S s.Ht% 
e Vergine» è vna mede/ima.» ron ' m - 
cofa. 

... timbrai. 

Al ntiramento , fchuola di *'» cap. 
celefti penfieri , aggionfc l'au- l9 e ' f Ge " 
fteriflimo trattamento del fuo 
corpo, che macerandolo gli 
toglie la grauesza , perche non 
impedifea i voli dell' animo . 
I/angufto letto era di nudo 
tauole , fomigliante alla Croce 
del fuo Spofo . Più cibauafi 
di digiuno » che di viuando i 

B 2 prò- 
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2 a Breue Compendi* 
prolongando à più giorni il 
prendere fol quella , che gio- 
uaflè à fomentar la vita» non 
a dilettare il palato . Co' cili- 
ti) ù trafìggeua il corpo > e co* 
flagelli Fimpiagaua , & il leni- 
tiuo di tante penalità era l'ora- 
cione continuata il giorno > o 
prolongata nelle vigilie dellao 

notte. Di tutto ciò offeriua_, 
à Dio vn gratiflìmo fagl i fido > 
defiderofa di placare quello 
fdegno 5 che tanto concitauano 
le fceleraggini e feifmi di quei 
tempi» e che fomentate dalla 
lourana potenza di Federico 
Secondo > haueuano efiliato 
dall' Italia nel fuo Vicario il 
medefimo Chrifto, obligan- 
doto à ricouerarfi in Lionej 
all'ombra de' Gallici Gigli* 
Non approuando tuttauia i 
luoi genitori vna sì feuera^» 

_ _ peni- 
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Velia Vita di S*K 0 fk. zi 
penitenza) e ririramento, gii 
perfuadeuano il moderarti, 
mà non confegm'rono l'inten- 
to 5 che gli faueliauano al cuo- 
re con pia efficacia l'accefe lin- 
gue dello Spirito Santo, che 
all'eterno orecchio le fcnfuali 
della carne , e /àngue , 

Non hauendo ceduto à Ge- 
nitori , gli conttenne cedere ad 
vna graue infermità, che gli fo- 
prauenne > à cagione forfè del- 
ie fue molte aufterità , pofpo- 
nendo i Santi la cura del corpo 
al profitto dell'anima. Se gì» 
accefe vna cocente febre , qual 
non meno l'affliggeua > efe U 
perturbatione de' fuoi genito- 
ri j da' quali eragli rimproue- 
rato l'eccelTo delle fue afpre*- 
ze. Non giouando gl'appli- 
cati rimedij à fuperare la per- 
tinacia del male > la fuperò dia 

B X eoa 



12 Breite Compendia »' 
con la fua inuincibil foflfcren- 
za > ancorché durane à pia 
dVn'anno> entrando laSanta^ 
nel nono della fua vita . La.» 
fauori di quello tempo il Si- 
gnore con alcune vi/ioni , per * 
le quali alienata da' fenfi > fa- 
ceua credere , che gionta all' 
eftremo, agonizzane . Durò il 
primo rapimento per tre interi 
giorni, ne* quali le moftrò Id- 
dio e la gloria de* fuoi eletti » 
e le pene de' dannati , colli- 
mando egli mefcolare gl'allet- 
tamenti. del premio } co' terrori 
- del caftigo j per e/Ter' amato 
come Padre di mifericordiofa 
beneficenza j e temuto corno 
giudice di rigorofa giuftitia. 
Rcftituita all'vfo de' fenfi , rife- 
riua, in quel modo che può lin- 
gua mortale» quello haueua_ 
veduto a nominando alcuno 

per- 
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perfonc defontC' ventanni pri- 
ma del fuo nafcimento » e de» 
fcriuendole come ih rhaueflej 
vedute . Quindi prefe mociuo 
di animare i circoftanti ali 'ok 
feruanza de* Diuini Precetti* 
coronata con, vn si ridondan- 
te guiderdone j e dLperfuade* 
re l'abboriraento del peccato* 
punito con interminabili cor-t 
menti . 

Allettata da' iplendori della 
gloria > ed atterrita dal peri- 
colo della colpa , bramaua ve- 
derti con Chrifto , non tanto 
per goderlo , quanto per non 
puoterlo più offendere , e men- 
tre la notte del Mercoledì » 22. 
Giugno 1249. sfaceuafi feco 
in amoro/i colloquiagli fù tol- 
to l'vfo de'/èn/ì, e godendo 
d'vn' aroorofo rapimento^ diV 
icefa dallato* /iproiteòcoa* 
- ~ B 4 il 



24 Breue Compendiai 
il corpo > e la bocca in terrai > 
' difendendo à figura di croco 
le braccia . Proruppe in tanto 
il Aio cuore in voci > e gemici 
sì vehementi > che vditi dalla_, 
Madre accorfè > e ritrouatala.» 
in terra > la ripofe nel lettoj in- 
terrogandola della cagiono. 
Ab Madre ( ri/pofe fauellando 
con eloquenza di roiè la Santa 
Figlia ) e quanto vili a deformi* e 
fcbìfe fono tutte le cofe della terra 
paragonate a quelle » che mi bk 
dimoiate il Dilettijfmo Spofi 
deW Anima mia • Mia antica* ed 
eterna belle zza^ quanto tardi io 
vi ho conofciutO) e quanto tardi io 
vi ho amato. S'inuaghifca chivuo* 
le jò Madre mia > de' beni tran" 
fitortj , che quando tutti io li pof- 
fedejfi) di buon grado li ricufareit 
agl'immortali filo a/pira •>* d? 
celejtifolo s'appaga il cutr mio « 

Nel 
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Delta Vita di S.Rofa*' 2? ^ 
Nel feguente giorno , vigi- 
lia del Santiflimo Precurfor^ J 
di Chrifto> fu parimente rapi- - 
ta in fpirito à vedere l'efercito 
di San Ludouico Nono Rè di 
Francia > qual'era in procinto 
d'aflcdiare la Città di Danna- 
ta. Riconofciuto il fuo peri- 
colo > iftantemente pregò il Si- 
gnore à fouuenirlo > e pofaro 
quc' fulmini di fdegno , chcj 
porti gì* haueuano nelle mani 
i peccati de' Fedeli . Ritornata 
a' fenfi riferì à gl'alianti la vi- 
fìone , incitandoli à fupplicare 
Sua Diuina Maeftà , perche* 
fauorifTe la fua fede , e le pijf- 
fime intentionw & armi di quel 
Santo Rè . Degnolfi il Signore 
d'efaudire le preghiere della-, 
fua Serua » e della fua Chiefa , 
peroche intimoriti quegl* Infe- 
deli dallo fcelto > e numerofo 

efec- 



a 6 Erette Compendio 
cfercito de Francefi , abbando- 
norono con la fuga la mento- 
uata Città , per il che entran- 
doti! con il Tuo Rè il vittorio- 
fo efercito , vi piantò ad vn_, 
tempo ifteflò le palme , e lo 
croci , v'inalberò i flendardi , e 
vi ereflè al culto del vero Di<y 
gl'Altari. 

A querta terribile, viuono 
d armato efercito , ne feguì vn' 
altra all'entrare del. vige/imo 
quinto giorno di Giugno fopra 
modo gioconda. Ambendogli 
alcune Giouanette,-*; amore- 
uoli Donne , s'auuiddero , che 
fi abbandonaua in vn deliquio, 
qual'e/fe riputarono agonia di 
morte . Ma ben torto fi difin- 
gannarono , attefoche alzatali 
l'inferma , c pofta/ì à federo 
su 1 letto, teneua i fuoi /guardi 
zmmobilmcntc /ermi nell 'ado- 
rato 



Digitized by Googl 



Della Vita di S.Rofè. 1 7 
ratofcmbiante della Regina-» 
dcgPAngioIi» qual'erafi degna, 
ta di vifitarla » e già Ce gl'ape 
pretfaua . Doppo eflèrfi à qual- 
che fpacio deliciata in quel glo- 
riofiffimo oggetto > e nel fuo 
splendido corteggio di belliflì*-" 
me Virgini» difle a* prefenti* 
Beco che viene la Madre di Di$ 
alla fua Serua % andiamole incoth 
tro , e con profonda tiuerenza 
humiliamoci ancor noi all' Impe- 
ratrice del Cielo • Ciò detto» 
difeefe dal letto» e proftrata_> 
in terra accolfe con profondif- 
(ìma humiltà la Sagratiffima-» 
Vergine . AU'hora quefta tene- 
ramente abbracciandola » l'ani- 
mò all'acquiftò di più eminen- 
te perfettione» e gl'impofo che 
nel feguente giorno vifitate le 
Chiefe di San Giouanni Batti- 
ila» e di S. Francefco, in quella 

<Tel 

• * 



l8 Breue Compendiò 
del Poggio, dedicata al Tuo no- 
me » veftiflè l'habito del Terz' 
Ordine di quel Serafico Santo, 
e che lo riceueflè da vna efcra- 
plariflìma Monaca, chiamata 
Donna Sita, gl'ingionfè altre/?» 
che feruorofamente riprende!^ 
fe i viti; de' fuoi Concittadini» 
e che intrepidamente fi oppo- 
nente agl'inimici della Fedo 
Cattolica : auuengache fe bene 
per la fua fiacchezza fembra- 
rebbe vn 'argine di paglia , Ella 
nondimeno con la Aia protet- 
tone , e del Diuino fuo Figlio 
l'afibdarebbe in diamante , in_, 
cui vrtando le perfecutioni de' 
Scifmatici Ci ipezzarebbero > e 
che alle fue fatiche corrilpon- 
derebbe eccedente il premio ; 
In tal guifa fattogli cuore la.» 
lafciò piena di fortezza nell* 
animo , ed inuigorira con vna 
perfetta fallite nel corpo . 
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Delia Vita di S. Refa. 2 9 
Per il che Rofa data licenza 
à tutte quelle , chegPaflifteua- 
tio » impiegò il rimanente della: 
notte in oratione 1 rendendo 
gratie alla fua Celefte Bene- 
fattrice > ed apparecchiandoli 
al riceuimento del Sagro Ha- 
bito . Hauendola terminataci 
prima che appariiTe l'Alba.,» 
deftò la fua Madre > e la pregò 
à chiamargli non folo la men- 
touata Donna Sita > ma quante 
Donzelle vicino alla fua Cafa 
habitauano > attefoche doue- 
ua faueiLtrgli dicofa non po- 
co profitteuole . L'eflèrfi la fua 
Santa Figlia con sì euidentcu 
miracolo rifanata > perfuafe à 
Caterina il compiacerla etian- 
dio in hora tanto importuna » 
L'opinione parimente » cho 
della Santità di Rofa era/ì di- 
uulgauj indulfe e Donna Sita > 



* 

1 3 o Brute Compendio 
& altre Donzelle ad accorrere 
di affai buon grado alla iua_, 
Cafa . AU'hora la Santa coiu 
ammirabil grafia riferì loro 
r apparinone delia Madre di 
Dio» e quello haueuagli in- 
gionto , onde le pregò à voler- 
la accompagnare in quella Tua 
veftitione . Offerendoti tutto 
di buon talento à feruirla » ella 
per fagrificare alla pouera to- 
naca di Francefco tutti gl'abi- 
gliamenti della vanità fecola- 
refca > tolte in preftito le più 
ricche vefti > e pretiofe gemme f 
fe ne velli > & adornò il cor- 
po j facendo aire/terno pompa 
di quello haueua già fprezzato 
col cuore. 

Volendo già incarainarfi 
«Ila Chiefa le fuggerì la Ma- 
dre > che non vi era l'habito , 
ne tempo di prouederlo > mà 

repli- 



Google 



replicogli la Santa Figli* , tC hc 
lo ritrouarebbe al capezzali 
dei fuo Ietto , hauendoglielo , 
come fu creduto , portato Ia_> 
Beati/lima Vergine dal Cielo . 
Era quefti vna pouera , e ruida 
tonaca bigia corriipondentej 
alla ftatura delia Santa Fan- 
ciulla , e mancandoui la corda 
per cingerlo , fu prefa quella^ 
del giumento de fuoi genitori . 
Po/lofi all'Ordine quei diuoto 
accompagnamento» cammina- 

u * j * s ^ -iwfta in mezzo 
alla Madre , & à Donna Sita » 

& era feguita da molte Don- 
zelle > e numerofo concorfo di 



•polo, in 
delle fiic virtù, e mìracoUT 
Vedeua/i in Rofa humile il fa- 
tto , modefto io sfoggio , mor- 
tificata la pompa, l'oro, io 
gemme , le gale poco meo che 



non 
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non dilli falsificate dal fuo già 
Rcligiofo , & Angelico porta- 
mento . In tal guifa doppo 
hauer vifitate le Chiefe di San 
Giouan Batti fta > e di S. Fran- 
cefco, fi portò à quella di San- 
ta Maria del Poggio » douo 
* hauendo afcoltata la Metta fo- 
lenne 5 la fpogliò Donna Sita,, 
alla prefenza del Sacerdote^ 
delle pretiofe vefti di Mondo » 
e tagliatigli i capelli , la veftì 
dell'Habito del Terz' Ordino 
di San Francefco . Comparue 
all'hora la Santa con più vera 
fomiglianza di Rofa , hauendo 
quell'iipida > e penitente tona- 
ca » aggionte alle porpore del 
fuo Serafico amore le ipincj. 
Nelle fiamme della medefima-» 
carità confumolfi qual'holo- 
caufto > dedicando tutta fe me- 
defima al Celefle fuo Spofo 

co' 

I • 
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Della Vita di S.Rofa. 
co' tré Toknni Voti d' Obe^ 
dienza , Caftkà , e Pouertà i 
fecondo la Regola del Padre 
S.Francefco> e della Aia primo 1 
genita Figlia Santa Chiara . • 

Diportoflì in qilefta Sagrai 
fontionc con feg ni di sì gran 
difprezzo delle vanità fècola-: 
refche > che mentre fe ne fpo* 
gliaua all'eterno > fece chiara- 
mente conofeere hauerne mol- 
to prima difpogl/aro il fuo 
cuore. Non gl'haueua con-^ 
ceduto la forte reflèrSignora_> 
delle temporali ricchezze j ma 
la Grafia gì' haueua inferito 
nell'animo l'abborrirle ; & era 
pregio non volgare > aman- 
dole bene IpeCTo con più ardo- 
re chi non ha efperimentato 
quanto fiano infufficienti ad 
appagare gl'humani appetiti * 
Così pouera neirhabico > fcal* 

C za 
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za ne' piedi > e via più nuda_, 
negl' affetti i ftrinfe nel pugno 
il filo Crocifitto Signore > più 
torto come trionfatore di tut- 
to il Aro cuore >. che corno 
trofeo della vittoria riportata 
dal Mondo . La mirauano fof- 
pefi in vna tenera compuntio- 
ne ì circondanti % ammirando 
Cfmnet in vna Donzella di diec'anni 

tln'- con S lon " a * primo fior del fen- 
tutto- no i più maturi frutti d'vn'emi- 
nente perfettionc. Ripigliò ella 
Jjjjj,. in tanto il cammino verfo ia 
s.Grt- fu a Cafa i & angufta camera » 
gor.Na feguendola tutta quella nume- 
' rofa moltitudine : che la Virtù 
anche in habito di rigida peni- 
tente j dolcemente rapifee i 
cuori ad eflcr venerata. 

Abborrendo però ella quell* 
aura popolare.) che puoreua__, 
inuanirla, fi rinchiufe fubito 

nella 



Digitized by Google 



Della Vita di S.Rofa. 3 5 
nella picciola Tua ftanza , cam- 
biandola in altro fteccato di 
più afpra penitenza , per me- 
glio corrifpondere al nuouo » e 
più fublime (lato . Dormiua_, 
fopra vna nuda tauola pofata 
in terra , flagellaua/i con rigo- 
rofe difcipline» e cibandofi 
anche fcarfamente , e tal volta 
in niun modo, di folo pano» 
& acqua , non hauea più foaue 
riftoro,che la fola oratione> 
più deiitiofa conuerfationo > 
che la folitudine. Non gli per- 
mife però Iddio , che la goden- 
te , hauendo eletto vn sì fieuol 
foggetto per opporlo alla po- 
tenza dell'Inferno > e degl'ini* 
mici della fua Chiefa, e far 
meglio conofcere, eh' il Van- 
gelo, è fuperiore all'antica leg- 
ge , mentre in vna Donzella 
di foli diec' anni faceua rifor- 

C a gere 
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gerc il valore 9" e. le vittori^* 
delle . Debore > e Giuditto . 
Accorreuano al Tuo tugurio •> e' 
per confolatione gl'afflitti ,o 
per rimedio i peccatori j e per 
conféglio i trauiati dall' obe- 
dienza del Vicario di Chrifto > 
ed erano sì efficaci le Tue par 
role , si feruenti le fue eforfa- 
Eccu tioni> sì viue> e fauie le fue 
dabit ragioni > che ben fi fcorgeua_» 
fc C J effer le fue voci quelle dello 
vocem Spirito Santo , mentre partici- 
V""' pauano l'onnipotente fu a vir- 

P/.tfy. tu . 

Per il che auuedutofi il De- 
monio > che non puoteua feco 
apertamente contendere % vi 
adoperò le confuete Tue frodi . 
Velando con apparenza d'ho- 
neftà le fue fuggeftionij per- 
fjafe al Padre di Rofa non_, 
conuenire , che la fua Figli iu 

. j trat- 
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Velia Vita di S. "Rofa. 3 7 
trattafle con sì diuerfe per- 
fone > puotendone contrarrò 
macchia il Tuo honore. Era_» 
quelli la pupilla degl'occhi 
fuoi ) onde vn femplice fofpet- 
to, fu bafteuole per indurlo 
à vietare alla Santa, che più 
non ammettefle alla fua ftan- 
za perfona alcuna, Ben tolta 
però fi disfece il tefo inganno 1 
dimoftrandoglì ella con per- 
fuafìoni dettategli dall'inno* 
cenza del Tuo cuore, e dal can- 
dore della fua lingua il Tuo 
errato giuditio . Laonde il Pa- 
dre alla prefenza di Pietro 
Capotofti Paroco di S. Maria 
in Poggio» e Padre Spirituale 
della Santa > del Tuo Auo , e_> 
della Madre, di Donna Sita , e 
d'altre moltiflìme perfone , de- 
teftò con abbondanti lagrime» 
il Aio erroneo fentimento, 

C 3 Refe 

* 
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Refe all'hora Rofa hutnili gra* 
tic à Sua Diuina Maeftà , e_? 
prcfo nelle mani vn CrocifilTo 
Magna inuioffi à vifitare quelle Chie- 
T fi ~ fe > alle quali piti l'incliaaua^ 

de t fitte . * . * . * re 

la lua diuotione . La leguiro- 
ab j lla no tutti quei» ch'eran preferiti» 
mònia ed ella con lo fpirito di Giona 
inue- feorreua per la Città predican- 
" ta do la penitenza , la deteftatio- 
s.Amb ne de' viti; > e dell'empio feif- 
ub ' x : ma , ammirando tutti la gloria 
foft'ni della Fede Cattolica , che rice- 
tium. ueua -sì chiare teftimonianzcj 

da vna fanciulla di cotanto 
tenera età . 

Terminata la fra diuota vr- 
fita Ci rinchiufe nella propria^ 
Camera , doue impiegandoli 
nella contemplationc del fuo 
Appaflionato Redentore, la fa- 
uorì quefti con la rapprefenra- 
tione di fc mede/imo fpirantc^ 

nel 
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nel legno della Croce . Vedeui 
non foìo le Piaghe del fuo Spo- 
fo» che verfauano viuo fan-T*?' 
gue > mà etiandio e gì' acer- dream 
biflimi dolori di tutto il fuo dedi ~ 
corpo , e le fomme anguftio Z"'. 
della defolate parte inferiore V* l i* 
dell'anima fua > qual non ricc- 
uendo punto di contorto dalla: 
beatitudine della Superiore^ > 
era coinè da vn'Inferno di do- 
lori tormentata. A sì Jagri- 
meuole fpettacolo cadde te- 
nuta > ma rinuenuta con lc_» * 
nuoue forze del fuo aniorej 
prefe , & à fuellerfi i capelli, & 
à percuoter»* con vn falfo il 
petto. Le fu qui dato ad in- 
tendere , che l'amore , & il ze- 
lo della falute degp huomini 
l'haueuano indotto ad abbrac* 
ciare quelle si atroci pene > e 
che in quelle fue Piaghe » ed 

C 4 ine- 
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inefplicabili affanni riconofce- 
rebbe quanto fpietati foflcra 
i-peccatori » che l'offendeuano. 
Gli fuggerì quefto. fencimento 
^enormi fceleraggini di que' 
tempi , 6c hauendo pregato il 
Signore ad hauer homai pietà 
della perfeguitata fuaChiefa , 
in vnione 'di quel -Diurno Sa- 
grificio del Ctocififlb, gt'òflferi 
iSktzti) del fuo Corpo , laceran- 
dofi » e graffiandoti le carni > 
onde per la feconda volta cad- 
de tramortita . La rauuiuò di 
poi il fornente fuo zelo dell' 
honore di Dio s fi che con vn-> 
CrocififTo alla mano vfci per 
la Città » predicando peniten- 
za . Peruenuta con quelle vo- 
ci à Santa Maria del Poggio , 
proftrata alla prefen2a del 
Santiflimo Sagramento fegui- 
ua à percuoter/i con vn faflfo 
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il pétto » onde per la retta vol- 
ta cadde in terra venuta mé^ » 
Entrò in quel punto nella* 
Chiefa vn diuoto Cittadino > 
che folleuatala » voleua ricon- 
durla alla fua cafa . Ella però 
vicita nelle contrade profeguì 
ad inuitare con alte voci alla_» 
penitenza s & à placare lo fde- 
gnato Iddio. Alle fue feruo- 
rofe efclamationi molti fi com- 
punsero ijmà tanto contro di 
lei fi fdegnarono gr oftinati 
SriCmatici > che per non etfer 
preda del loro furore fi rico- 
uerò nell'anguita Tua camera . 
» Diuenne pere .ella carnefice 
del fuo corp03w.flàgeUi^0.la 
fenza pietà *É:,negandogU p« 
tré interi giorni ógni riftòro 
di cibo . Laonde compaffio- 
nandola il Gelefte fuo Spofo 
la ricreò^, con . vn'à(Tai piMeU^ 
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tiofo conuito i apparendogli 
gloriofo ) & accertandola » che 
fin da quando erafi veftitiL. 
dell'Habito di San Francefco 
Thaueua riceuuca per Tua Spo- 
fa . Gradendogli la Sanca io- 
pra ogni credere il Diuino fa- 
uore , lo fupplicò con profon- 
da fommiffioneà figliargli con 
•Mi/eri la fua Benedizione il cuore » 
Jjj™ affinchè più non vi entrano 

»# Ì1LJ 

amor di Creatura . Ottenuta 
eterna j a gratia non cefsò di fcorrere 
17!"' P er k contrade della Città , 
P/.88. magnificando con voci di giu- 
bilo la bontà del Tuo Signore ? 
ed inceflàntemente cantando 
le Tue mifericordie . Inuitate 
dal fuo feruore altre Donno > 
e fanciulle fue pari, fe gli con- 
fegnarono per Difcepole, 8c 
ella con le fue Oiuine parole > 
e via più co* fuoi virtuofi efem* 

pi 
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Dell* Vita di S. Uefa. 4* 
pj l'ammacftraua nel difprez* 
20 del Mondo > ne'mifteri del- 
la Fede» nell' efercitio dellej 
virtù > nella frequenza de' Sa- 
gramene, e fpecialmente nella 
medicatione della Paflìone di 
Chrifto Signor Noftro > efem- 
plare di tutta la perfettionej» - 
Chriftiana. 

Ma il fuo principaP impiego 
era lo feorrere per la Città 
con vn Crocififlb nella mano » 
predicando la parola di Dio > 
fgridando i peccatori 9 & efcla- 
màndo contro i S ci fm arici > & 
Heretici- Accefa da reruentc 
zelo della Fede Cattolica fa* 
liua ne' Pergami > ò in qual- 
che luogo eminente delle piaz» 
ze > e contrade 5 e douunquo 
folle concorfo di popolo ? ej 
con ammirabiP energia 9 gra- 
tta , e femore di foiritp appor» 

tando 
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tando autorità della Sagrai 
Scrittura 5 e de* Santi Padri > 
trafiggeua con fcuere ìnuettiue 
il vitiO) conuinceua i difube- 
dienti , e re bel li al Romano 
Pontefice > e con le minacco 
del caftigo intimoriua i cuori 
più induriti, nella maluagità . . 
A tuoni delle fue voci erano 
accoppiati i folgori de' fuoi 
efemplariflimi coturni, ondo 
abbattute le più imperueriate 
iniquità > e contumaci errori y 
vedeafi trionfare la penitenza » 
è la Cattolica Religione . Mà 
frà tanti > che fì approfittoro- 
nos non vi mancarono alcuni 
de* più pertinaci Heretici , che 
la fcherniflTero » ed infamaflèro 
come ftolta » ancorché punto 
non P intiepidì/fero nel fuo 
Apofìolico Miniftero . Predi- 
cando nella piazza di Viterbo 

à 
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Della Vita di S. Re/a . ^5 
à molta gente > rno aV p£ 
prelontuofi Heretici rompendo 
per mezzo la calca , e fingen- 
do non vederla nel pattargli 
..d'appreffo Tvrtò fortemente 
e con disprezzo in vn braccio 5 
e la Santa patien tetri ente (of- 
frendo l'ingiuria > lologliprs- 
di/Te , che nel termine di tré 
giorni efperimentarebbe il ca,- 
ftigo . Viddero tutti adempita 
Ja fu a Profetia, cadendo à quei 
jmTerabiJe tutti i capei*» e peli 
della barba > fi che diuenne^ 
berfaglio <fe fcherni , e beffe., 
• Confermò altresì ad i mi ta- 
ti one di Chrifto x%&*;predi- 
c adone co* miracoli p«ech£ 
vn giorno terminata la Predica 
fe gl'apprefsò certo Viterbefo 
chiamato Andrea , e la fuppli- 
jcò à volergli i/npetrare da Si^a 
.Diuina Maeftà , che gli 
tì ? refìi- 



.46 Breue Compendia 
reftituito il lume degl'occhi , 
del quale già per molti anni 
era flato priuo . Compaflìo- 
- bandolo la Santa » fece oratio- 
ne , e Pugnandogli con la croce 
gl'occhi » gl'ottenne la brama- 
ta gratta; ed infieme aprì gì* 
òcchi dell'anima à molti Herc- 
tici , che gP haueuano chiufi 
alla luce della vera Fedo. 
Non fìi meno euidente vn'al- 
tro miracolo operato da Dio 
àcomprouarc la dottrina della 
Santa Fanciulla : imperocho 
predicando vn giorno nella-, 
piazza di Viterbo ad vna mol- 
to numerofa moltitudine? t> 
flando nel piano della terra»»* 
nonpuoteua per la fua piccio- 
la ftatura efler veduta, & afcol- 
tata da tutti • Laonde Iddio 
fece, che la pietra , fopra della 
quale erano pofati i fuoi piedi 
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Bella. Vita di S.Uofa. 47 
fi alzaflè da fé medcfima » ed 
in tal guifa Ja fofleneflè inj 
aria fino à che terminata Ja^ 
Predica fe ne calò con la San- 
ta > e giouò il miracolo alla_, 
conuerfione di molti Heretici, 
che fi arroflirono di farfi cono- 
scere più pertinaci delle pietre 
in venerare la Santa per Mae- jv<>£> 
lira della vera Fede . Ma per- e9ÌnU 
iìftendo altri ne' loto errori , e Tjiisio. 
/limando > che ageuolmento ?«««- 
potriano conuincere vna fan- 
Giulia di foli dieci anni > non-j 
•temerono il feco difputaro » 
affai meno ella difconfidofli , loq ÌT 
battendo riporta tutta la fua_, tur '* 
fiducia nell'affiftenza dello Spi- ZJah. 
rito Santo , promefla dal Ver- io. 
ho Incarnato a' Predicatori 
^el Tuo Vangelo . Così Te/pe- 
rimento la Santa , che Te beiu» 
priua d'erudicione apprefa», 

nelle 
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nelle fchuole delle naturali > o 
Sagre Scienze ; fauellò nondi- 
meno con tal fodezza di ra- 
Li *~ gioni > e con sì gran copia , c 
*!fm- proprietà di Sagre Scritturo > 
tium-i che pareua gl'haueffe il Diui- 
"2/2- no Spirito preftata vna dello 
tLT fue infiammate lingue , affin- 
chè fi fcorgefle , ch'egli cóm- 
parte la fua fopranaturale elo- 
quenza » etiandio alle labbra , 
che per anche non fi aprirono 
ad articolar le parole . 

Ammutirono perciò gl'ini 
mici della vera pede > c pct 
vn'eftrema confusone arromtf» 
fi valfèro delle frodi > che fono 
le con fue te armi della per- 
fidia. Sapendo, che apprelfo 
i Miniftri de* gran Prencipi 
non vi è più vrgente motiuo 5 
che quello della folleuatìone , 

la calunniorono con-malitiofar 
.....ì mente 
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Della Vita di S.'Rcfa • 49 
mente perfuadere al Pi efidente 
della Città > ch'ella era in prò* 
cinto di ribellar^ alPImpera- 
tor Federico* quando non Ci 
poneffe freno à quella 5 ch'eflfì 
fìimauano forfennata fanciul- 
la 3 con vietargli il predicare • 
Perturbatofì à quefto rapporto 
il Prefidente * non tardò punto 
a comandare alla Sanra,cho 
fi aftenefTe dal Predicare 3 o 
che non obedendo foggiaci 
rcbbe alle pene decretato 
a* delitti di lefa Macftà • Non 
atterrirti però la valorofa Spo- 
la di Chrifto alle minaccio 
dei Prefidente 5 intendendo ef- 
fer più tenuta ad obedirc agi' 
interni impulfi dello Spirito 
Santo, che agPingiufìi coman- 
damenti degP huomini : anzi 
con maggior femore profegui 
à predicare> & ad efortaro 

D air 
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all'obedienza , e foggettiono 
douuta al Romano Pontefice • 
Per la qual cofa via più efacer- 
batifi quei » che feguiuano lo 
parti dell'Imperatore, iftiga- 
rono con nuoui rapporti il Pre- 
fidente i rimoftran^ogli à qual 
pencolo efponeflè la fua vita 
con il permettere > che quella», 
feduttrice profeguifle à predi- 
care» tè concitare la Città à fe- 
ditone* 

Adiratoli à quelle relationi 
il Prefidente, impofe a* Tuoi 
Mimftri il condurre alla fua_» 
prefenza la Santa Donzella, ed 
ì fuoi Genitori, & eflèndoui 
gionti gli comandò con mi- 
nacce di grauiflìme pene , che 
in quel raedefimo giorno vfcik 
fero dalla Città « Non gio- 
uando à mitigalo le preghie- 
re, e lagrime di Giouanni, o 

Cate- 
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Velia Vita di S.R3/4. 5 1 
Caterina, che allegarono la^, 
rigidezza di quel neuofo gior- 
no per impetrare qualche diia- 
tione, furono da que' Miniftri 
condotti fuori di Viterbo. 
Quiui doppo hauerli nel cam- 
mino con ingiuriofe parole 1 e 
* percoflè maltrattati, li lafcia- 
rono all' aperta campagna , ed 
efpofti all'inclemenze dell'ag- 
ghiacciata ftagione. Li obli- 
garono altrefi à falire per vn* 
afpra montagna , perla qualo 
il rigore delgielo fe gli ren- 
dette ò più fenfibite , ò del tut- 
to intollerabile . Camminaua 
Rofa co' pie (calzi , e con la 
tefta fcoperta » elfendo affai 
più feruide le fiamme della ca- 
rità, e zelo della gloria di Dio, 
che gi'ardeuan nel petto , che 
gelate non fodero le neui > che 
cadeuano dal Cielo . Ammana 

D 2 per 
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fimo*', Mnt ° COfl 1Ìet0 brÌO ' fu0 ' 

Genitori alla fofferensa di quei 
cos ì afpri difagi , che per eflèr 
'taUtZ momentanei non puoteuano 
tm . nè pur paragonarli all'immor- 
tali godimenti , che Ci merita* 
nano • Che quando anche do- 
ueflèr morire per la Fede , fa- 
rebbe fopra modo pretiofa_» 
quella morre, con la q ti alo 
fi mercariano vn 'eterna vita.» 
di gloria . Confortati dallo 
feruorofè parole della Santi 
Figlia tolerarono di buon gra- 
do, & i difaftri del viaggio, 
ed i maggiori patimenti della 
notte, che fopragiongendo li 
v aftrinfe à rimanerli à Cielo , 
fol tanto coperto da nuuole, 
che pioueuano le neui . 

Non così il feguente gior- 
no, che apparendo léreno , 
additò con la chiara Tua luce 

_ _ il 
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Della Vita ti SJtofa. ? j 
il cammino à gl'esiliati vian- 
danti) onde granferò alla Terra 
di Soriano porta fopra à Mon- 
ti Cimini. Qui fi riftorarono 
con que' parchi follieui , che 
puoteua loro fomminiftrargli 
la propria pouertà . Mà ben-» 
rollo il luogo dell'efilio cam- 
bioffi in terra di delitie $ ed in 
reatro di gloria per la Santa. 
Giamai Iddio flagella con due 
mani » mà percuotendo con.» Ww" 
vna 5 rifana coll'altra , ferendo 
con la finiftra , con la deftr«_, tur , 
infiora . GÌ' habitatori di So- fu- 
riano , dittante otto miglia,, »''/„^ 
da Viterbo > hauendo già no- «** 
rida della Santità , e Miracoli 
di Rofa , fubito che vdirono m/; 
eflerui gionta accorfèro à ve- 
derla) & à fouuenirla co' fuoi 
Genitori di tutto il bifogne- 
uole> ed abbondante riftoro* 

D $ Ella 
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Ella però > che à fomiglianzij 
del fuo Spofo Giesìi ChriftQ 

abu? ^ noc ^ rlua di efeguire la 
Jji , vt volontà di chi l'haueua fpedi- 
fadam fa à predicare la fua parola.» 

Mem" P er * a conuerfione dell'anime , 
dui, ancorché gradi/Te quanto gì' 
qm mi 0 ff er i uano p j u nondimeno era 

/<>«*. intenta alla predicanone del 
Vangelo . V afcoltò quel Por 
polo con grandi/lìmo profitto $ 
e nell'elèmplarità de' fuoi co- 
ftumi riconofcendola di grain 
lunga maggiore à quello no 
haueua diuulgato la fama.*) 
prontamente fi foggettarono 
all'obedienza del Santiffimo 
Vicario di Chrifto y e quelli 5 
che fi eran trauiati da' lentie* 
ri de* Diuini comanda menti » 
emendarono i loro vitiofi co- 
fiumi . Sì grande era l'odoro 
di Chriftiana pietà , che que- 
lla 
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Della Vita di SRofa. 5 j 
fia bella Rofa dì Paradi Co 
fpargeua > ouunque apriua le 
vermiglie fue labbra à predi- 
carla . r 

Al giubilo» che gli recò 
il profitto di queir anime de- 
ttiate > fe ne aggionfe vn'altro 
à gran fègno maggiore. Eflèn- 
do vna notte afforta in altiflì- 
ma con tempi. itione,le apparue 
vn'Angiolo > che gli difle , ha- 
uer' Iddio elàudite le fue pre- 
ghiere , e quella di tutti i Giu- 
di > pcroche in breuc fi pofa- 
riano in placida calma quell' 
onde tempeftofe , che tanto 
haueuano con le perfecutioni 
agitata la Tempre vitcoriofa^ 
nauc di Pietro : che il iuo Suc- 
cedere Innocenzo Quarto ri- 
♦coueratofi nella Francia ritor- 
narebbe alla Tua Santa Sedo 
di Roma > e che Federico Ira- 

D 4 pera- 
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peratore porrebbe fine a' Cuoi 
giorni nel mefe di Decembre, e 
di quel mede fimo anno 1250. 
Aggionfe però che in quella^ 
pace ella non douerebbe cela- 
re dall'affaticariì per la gloria 
del Tuo Signore» efalcationej 
della Santa Chiefa j e fallito 
dell'anime. Qual foflTe à sì 
lieti auuifi -l'allegrezza della»» 
Santa , folo lei medefima puo- 
teua dichiararlo j con difeio- 
glier tante lingue àpalefàrlo > 
quante erano le fiamme de( 
zelo dell'honore di Dio» che 
nel Mongibello del fuo petto 
ardeuano . Nel feguente gior- 
no con e/preflìone d' indicil 
Contento manifeftò la riuela- 
tione agi' habitatori di Soria- 
no » e nel tempo da lei prefiflb 
lì vidde efattamente adem- 
pita . Morì Federico Secondo 

nel 
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nel giorno di Santa Lucìa , o 
come molti aflèrifeono con_. 
legni di penitenza » e riconci- & hu l 
liato alla Chiefa * Tanto è ve- mina- 
to , che Iddio non rigetta gì' 
humili, e contriti di cuore, «o*_» 
che fopra di loro fà cadere de ff'" 
diftemperati in pioggie di mi- f ^ yo . 
fericordie i folgori della fua 
giuftitia in quel tempo ifteflb , JJ 8to# - 
qual' hà deftinato per vibrarli . facit . 

Peruenne intanto à notitia tf* 1 "* 
della Santa, che Vitorchiano, lj4 ' 

Terra dittante da Viterbo 
quattro miglia, era grande- 
mente infetta dagl'errori, o 
fcifma,che ladiuideua, qual ^ 
putrido membro dal vifibilej» 
Capo della Chiefa . Giouaua • 
oltre modo à fomentarla vna 
Donna fattucchiera , che per 
mezzo delle fue malie ingan- 
nata que' Terrazzani . Per 

la 
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la qual cofa ella deliberò cfan* 
dami, e conduflè feco i fuoi 
Genitori . Eflèndoui peruenu- 
ta incominciò à predicami con 
molto femore , e con vn Cro- 
cififlfo nella mano fcorreua per 
le contrade , atterrendo con le 
minacce dell'imminente cali- 
go quei > che non haueflèr vo- 
luto rauueder/i, e riconofcér 
con la douuta foggettione_> 
il Vicario di Chrifto . Se gl' 
opponeua però l'aftuta ma- 
liarda fo/renendo con appa- 
renti ragioni , fuggeritegli dal 
Demonio, Signore del fuo 
. cuore , le parti dello Scifma- 
^ui tico Imperatore . Diceua loro 
1"dit € ^ er,euid ente fciocchezza il 
mh cambiar proponimento per i 
eftcor. detti dVna fanciulla ò forfen- 
Ec'def. n ? ta » 0 ignorante , e che il fu- 
i>. bito preftarli fede era legge- 
rezza 
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Velia Vita di 5. Uofa* jr o 
rezza di cuore riprouata dallo 
Spinto Santo . 

La diabolica energia di que- 
fta Maga fermò nella perplef- 
fìtà gì' animi di quel Popolo > 
non fapendo qual delle du«-> 
douefle feguire . Ma ben tofto 
li trafle di dubbio vn manife- 
fto miracolo. Era nella raen- 
touata Terra vna giouanej 
qual'era nata cieca 5 ed hauen- 
dola condotta alla prefenza.» 
della Santa , la pregorono ad 
hauer pietà di quell'infelice, 
ed impetrargli da Dio la vifta . 
Riconofcendo Rofa»che quel 
miracolo oltre modo gioua- 
rebbe ad illuminare le tenebre 
de gl'errori 5 che ingombraua- 
no le menti di quei Terraz- 
zani 5 proftrata in oratione_? 9 
humilmente fupplicò la Diui- 
na Maeftà à concedergli quel- 
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la grafia . Indi confidata nel!" 
onnipotente virtù del Croci- 
fitto fuo Spofo, fegnò con la 
Croce gl'occhi della cieca^ 
Giouane j ed elJa con fomma_j 
ammiratione de' circondanti > 
che in.gran numero erano con- 
cor/ì , aprì gl'occhi 9 e vidde_» 
fino à che vi/Te . Cederono 
ad vn si fcgn alato miracolo 
gl' ingannati cuori di quel Po- 
polo ) e con pentimento defe- 
carono quello Scifma , che sì 
pertinacemente haueuano fe- 

guito. . 

Non così la Fattucchiera > 
che per anche perfìftcua nella 
fua malitiofa perfìdia 9 per il 
che compaflionandola Roffu, 
à fine di ridurla , eh" biffi à non 
prender verun cibo per venti 
giorni continui» accioche la 
miracolofa conferuatione del- 
, . la 
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Della Vita MS. Uefa 61 
la Tua vita fcruifTè à compro- 
uare la dottrina da lei predi- 
cata . Sorrife alla fua propofta 
la peruerfa Donna , dicendo 
non douerfi ciò afcriuere à 
miracolo) quando non man- 
cano nelJ'hiftorie gl'efèmpij 
di molti > che à maggior tem- 
po vitifero fenza punto cibarfi* 
S'auuidde la Santa effer quello 
vn'inuentato preteso» per if- 
fuggire il cimento , nondime- 
no a togliere ogni apparenza à 
quello fariafi potuto addurre, 
per negare la verità del mira- 
colo , ne propofe vn'altro di 
più chiara euidenza. Fatto 
accendere vn gran fuoco nella 
piazza di Vitorchiano, ordinò 
che fuonaflero le campano ? 
affinchè tutto il popolo accor- 
rente allo fpettacolo . Eflendofi 
adunato, mentr 'erano maggio- 



6i Breue Compendio 
ri le fiamme) doppo breue ora- 
tione , vi entrò la Santa > o 
pafleggiandoui fenza che pun- 
to l'offendeffero » vi fi fermò 
perlofpario di tré hore, fino 
a che tutte le legna fi riduflèro 
in cenere . Seruiuano gl'ardo- 
ri ad abbellirla con 14 pro^ 
pria luce 5 non à confumarlaà 
con la loro voracità . Cantaua - 
lodi al fuo Signore tutta fomi- 
gliante nell'innocenza) nella ~ 
fede > e nella ni ir acolo fa in- 
corruttione à tré fanciulli del- - 
la fornace di Babilonia . Vfci 
da quell'incendio cosi intatta^ 
nelle vefli > ne' cappelli , nelle - 
membra 5 che punto non fariafi 
potuta diftinguere da vna fref- 
chiflìma Rofa , all'hora chzj 
sìr*ì mattino apre il vermiglio 
fuo feno à riceuer la caduta-» 
ruggiada V ^ 
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A veduta di vn così infignc 
miracolo non vi fu in quella^ 
Terra chi non l'acclamalo 
per victoriofa degl'erronei in- 
fegnamenti de' Scifmatici, non 
la veneraflc per Santa > e noru» 
riconofceue per vera la dottri- 
na da lei predicata . Accor- 
tauano à baciargli con ofle- 
quio le velli , quando ella_r 
lrinùitaua à lodare il Signore > 
& ad attribuirgfi la gloria-. 
- dell' operato miracolo . Dice- 
ua non conùènirfi à lei quell' 
honore , mentre il non hauerla 
incenerita le fiamme era flato 
fiotto di quell ' on nipotento 
delira , che regge à proprio tar 
lento le fue creature , difeio- 
glie, e lega le loro naturali in- 
clinationi, conforme fi richiede 
all'adempimento de* Cuoi ret- 
ti fórni voleri . Rallegroffi benfi 

della 
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della conuerfìone di quell'ani- 
me ingannate, e peruenne al 
Beati fommo il fùo giubilo » quando 
J5JL fi vidde proftrata a' piedi la_. 
fffunt maluaggia femina» che dete- 
iniqui- ^ ate le f ue fceieraggini > in- 

cominciò à cancellarle co* ri- 
?*«-> gori d' vna vita periitento . 
funT L' accolfe con benigno fera* 
fecca- biante la Santa 5 e l'animò eoa 
£V lepromefTe della Diuina Mife- 
ricordia > velo d'oro j che ri- 
cuoprendo i peccati j cambia-» 
le macchie in fplendori , e Ji 
nafeonde in eterna dimenti- 
canza. 

Hauendo in quella Terra_» 
fatta forgere alla Fede Catto- 
lica vna felua di vittoriofo 
Palme j non volle all' ombrai 
loro neghittofa pofarfi > mà 
deliberò feorrere per le vicine 
Terre > e Caftelli per dedicare 

alla 
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alla medesima nuóui trofei 
d'anime penitenti . Non gli fìi 
ageuole l'ottener licenza da_» 
que' Terrazzani v bramo/ì di 
via più efperim'entare il frutto Cm j m 
della fura feruorofa predica- T f l r ut 
tione : Ella però allegando mt~* 
quello già dhfè il Diurno fuo ™£ 
Maeftro d'elTer ftata fpeditaL» scare m 
à compartire etiandio ad altri 
la luce del Vangelo * volle* 
partir/i 5 e tanto ricca di me- 
rito per T anime ricondotto 
al grembo della Chiefa^> 
quanto pouera de' beni tem- 
porali 3 che à mani pieni gì' 
erano flati offerti • Rammen- 
doffi > che il fuo Padre San 
francefeo haueua ricufati i Lux 
p-etiofiflìmi doni prefentatigli I ^ un " 
dal gran Soldano* affinchè-? Mauin 
lappi ano i Predicatori del Van* f • 
gelo » ch'eifendo flati afTomt- 

£ gliati 
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gliati alla luce, deuon come 
quefta fparger Toro de* pro- 
pri) fplendori > non accumu- 
larlo . Partitali co' fuoi Geni- 
tori predicò ne' luoghi di que' 
contorni > foftentandofi co\V 
elemofincj e compartendogli 
le ricchezze della Aia Celere 

Dottrina . 

Mori in tanto come fopra_» 
accenno/fi Federico Imperato- 
re » onde la Santa neir anno 
1251. ritornò alla Tua patria 
di Viterbo 9 ed hauendola pre- 
corfa la fama de* miracoli > e 
conuerfioni j eh' haueua nelle 
circonuicine Terre > e Caftelli 
operate» l'accolfero qual trion- ! 
fatrice del vitio » dello Scif- 
ma « e dell' Inferno ; Tutta-, 
lei era vn' animato trofeo di 
Santità j fcr tanto più adorno 
di gloria: > quanto più. Spoglia- 
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to di robuftezza nel corpo » 
di terrena grandezza all'efter- 
no»e di humano fapere nell' 
animo . Nondimeno ricono- 
fcendoiì Rofa i pensò » che à 
feruidi fplendori de' publici 
bonori > ed acclamacioni può- 
teua ageuolmence inaridirà» 
onde deliberò racchiuderà" 
nella Tua prima > e picciola.* . > 
camera . - 

Mà perche non vi è argi- 
ne» che poflà rattenere i ìo- 
nori gridi della Virtù » fi fpar- saùk* 
fero quelli per l'Italia ■> ouc* 
già rifiedeua Innocenzo Quar- 
to ritornato da Francia» laon- 
de il Pontefice da' medefimi 
incitato (pedi Tanno 1252. 
vn Breue diretto al Priore di 
Santa Maria in Gradi Dome- 
nicano» ed all'Arciprete di San 
Sifìo in Viterbo » nel quaUjg 

E 2 gli 
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gli commetteua il formar Pro- 
cedo della Vita, e Miracoli 
diRofa,à fine di canonizzar- 
la : e parimente dana facoltà 
alla Santa Fanciulla di pre- 
dicare la parola di Dio : priui- 
legio in vero ringoiare , mà 
fommamente proprio di que- 
fta (ingoiar marauiglia della 
f?t[' Grana : Via più proprio gli 
/,*7~ diuenne per la fua profon- 
txaita. didima humiltà : bafe > che--» 

Aiattb. ^ ieua 1 Santi : imperocho 
à maggiormente celaru* conj 
nuoue jftanze fupplicò leReli- 
giofe di Santa Maria dellej 
Kofe à riceuerla nel loro Mo- 
naftero . Riputaua , che il ri- 
tiramento della eia u fura to- 
gliendo le fue heroiche art io- 
ni a' fguardf- ammiratori de' 
fuoi Concittadini , le cuftod i«* 
rebbe dall'i nfidie della vana 
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gloria :. IJJlendore apparente, 
creale oleuràmento della Vir- 
tù . ; Ma quelle: Madri per/?- 
fterono < nel : primo proponi- JJ7i 
mento col ricalarla > feguen- 
do • * loro motiui , ed e&. w . **1 
guendo le Diuine di/po/ìtio- 
ni> che non vuolèuano fi ce- *i»J*é 
laflè quefia; Me& '-&<*. di 
gloria con le pareti di quel Ubrn, 
Sagro Mónaftero > mà che per- *" lu ~ 
feueraflè in pubiico per illu, ZL 
minare la Cafa dellaifua Chie-i *«* » 
fa . Non fi fdegnò ad vna., gj> 
tal npulfa la Santa , anzi funt, 
afcriuendolo a* proprij deme-* LlK * 
riti venerò gì' alti confegli 
della Diuina Prouidcnza^ - . 
Gli predifie nòndimcrio coni 
placido fembiante , che s'elle- 
no la ricufauano m> vita > l'ha- 
rebbono però caramente ap- 
prezzata doppo morte quel- 
iti;; E $ IC 
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le fue Sorelle nel Signore» > 
che in quel medefimo Chio- 
Aro gli fuccederiano . Così 
di preferite lo vediamo adem- 
pito > venerando il lume Pro- 
fetico > che in quefto fuo pu- 
riflìmo Sagrario haueua depo- 
rtato lo Spirito Santo. 

L'eiTer' efclufa la Santa da-» 
quel Monaftero non gli &c<lj 
deporre il defiderio di mag- 
gior ritiramento , ed affincho 
logodcfle vi fi adoperò mol- 
to Pietro Capotòfto Paroco 
di Santa Maria in Poggio » e 
fuo ConfefTore > e Padre Spiri- 
tuale . GÌ* accommodò quefti 
vna Cafa à modo di Mona- 
flerOj doue elfendofi rinchiu- 
fa la Santa , la cambiò in_» 
Scuola di Celefti infegnamen- 
ti s amroaeftrando nell' eferct- 
tto delle Virtù j e nell'adempi- 
mento 
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Velia Vita MS.Rofa. 71 
mento de* confegli euange- 
liei alcune Donzelle » che già 
erano fiate fue Difcepolo. 
In tal gii i fa diuenne Maeftra 
quella^ ch'era (lata ricufatà 
per Difcepola . Viueuano feco 
quelle diuote Vergini cotu 
opinione di efemplariflimi co- 
fiumi, ed il candore della lo- 
ro Angelica vita era il bian- 
co delle Iodi communi > chia- 
mando quella Caia d'oratione» 
il Monaftero di Santa Rofa : 

Concorrendo in maggior /«»/* 
numero le Donzelle ad eflèr dia - f 
da lei ammaeftrate nella via JK, 
dello {pirito > fi riconobbe» adujjit. 
per vero , che l' eraolationo fff" 
è fiamma, qua!' etiandio nel lib. de 
cuore de* Santi s' accender . s * Io - 
Godeuano le Monache di San- {2?Ì, 
ta Maria delle Rofe d' vtu 
priuilegio conceflbgli da Ale- 

E 4 Jfàn- 
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72 Brene Compendiò 
(andrò IV* che vietaua aprirà 
Monaftero, ò Oratorio qual 
non folTe per . mille palli di- 
ttante dal loro Monaftèro « i 
A confèruarlo> pregarono il 
Prioie di San Matteo ad op- 
porli al . profèguimento di 
quella nuòua Congregatione > 
à cui prefideua la Santa } au- 
tiengache non foflè molto di- 
ftante dal loro Monaftero » 
E fe bene gli rimoftrarono» 
che ad eflb lui apparteneuaj 

i. , , l'impedire quel loro pregiu- 
ditio» per efer* efegutore del 
Breue Pontificio , egli non- 
dimeno ricusò di compiacer- 
le, i Per il che le Monachcj 
fpedirono al Sommo Ponte- 

' £cc > che d» que* giorni di- 
moraua in Anagni Uia Patria > 
e gli fecero rapprefentarej 

quanto apertamente fi con- 
erà- 
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T)elkVitadì$.noft. 73 
tràucnine al priuilegio dalla 
Santità Sua benignamente 
conceflbgli. Rieonofciutafì dal 
Papa con ponderatone la_» 
•1 caufa fegnò vn' altro Breuo 
" duetto al Vefcouo di Viter- 
bo , nel quale gli commette- 
ua il conferuare le Monache 
nel poflTefto del loro priuile- 
- gio , ed egli l'efeguì facendo 
chiudere il Monaftero di San- ^ 
ta Roft. Chi vuoleflè pene- 
trare ne' fegreti giuditij dell' 
Altiflìmo , (i fmarrina in que- 

me tur 

gl'abbifli di luce, che abbar- ^ab- 
bagliano > non rifehiarano ^ 
coll'ecceflò de' fplendori la-» «w.if» 
fieuolezza dell'human© inten- 
dimento. ' 

Li venerò l'humìliflìma San- 
ta , non volendo con temerità 
inueftigarli , e cedendo fenza 
punto alterarli fi racchiufo 
v nella 
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nella fua antica Camera . He' 
due anni , e più , per i quali 
foprauiflè rinuouò c^n mag- 
gior femore le fue confueto 
penitenze . Si maceraua co* 
digiuni di tre , ò d'otto gior- 
ni , hauendo altro cibo fupe- 

JSSL riorc ? ««no > con cui può. 

ciium te ua loftrire si prolon^ato 

t£H a . ftinen r ze • flageliaua "otu, 
ducan ngoroic difcipline , e trafig- 
geua con pungenti cilitiì , o 
7<XT "^iendo al fuo ripofo ò tue- 
ioan.4. fatò la maggior parte delle 
notti, vegliaua qual Vergine 
Sauià coll'accefa lampada», 
della fua oratione , afpettan- 
do la venuta dello Spofo Ce- 
lefte. Non tardò egli molto 
à picchiare alla porta del fuo 
cuore i accelerandogli la mor- 
«e , quafi che foffe impatientc 
di alpettar più lungo tempo 



i 
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Della Vita di S.Rofa. 7> 
à cotonare la fua- Dilettiflì- 
ma Spofa . Disfaceuafi etian- 
dio la Santa nell* anfie amo- 
rofe di godere lo fuelato vol- 
to del Tuo Dilettiffimo Spo^ 
fo 1 e quella vita > che per al- 
tri è oggetto di defìderio» 
feruiua à lei per efercitio di 
patienza- 

> Più dunque inferma con_j 
quefte-feniorofe brame »\ che 
co* febrili ardori fi posò nel 
fuocoftumato letto > qtial'era 
vna fola tauola , ed atteri» 
deua con giubilo la morto» 
per confegnargli ; le fpogl«L> 
della fila mortalità >* «è veftirfl 
coli' immortali della gloria i 
A piìi ageuolmente peruenirui 
li premunì co* Santi Sagra- 
menti , volendo te'fciar di vi-* 
nere! etame veto figlia delibi 
Sanca tChieù, > cW «afnta pet 
» la 



7 6 R rette Compendia 
la fua fede. fi. era affricata..* 
Dandogli fretta il male cir«, 
condauano il fùo letto > ed 
i fuoi Genitori, e le lue di- 
uote Di feepo le , ed ella con 
Santi Documenti gì' elòrtaua 
à perfeuerar coftanti nella-. 
Cattolica Religione , e nell'i 
adempimento "de ' confegli 
euangelici . Li benedinne di 
poi per fodisfare alle loro yr- 
genti iftanze , ed ieflèjldoft 
immobilmente fermata co* 
fguardi nel fuo Crocifìfro SU 
gnore , inuocò il fuo aiuto \ 
quello delia Santiflìma Ver- 
gine di San Giouan Battifta_,, 
del Serafico fup Padre Sa>u 
Francefco,e d'altri. Santi .fuoi 
Auuocati . Con che pofatafi 
nel feno d' vna giocondiflìma 
pace a' 6. di Marzo l'anno 
12 5 & efalò il fuo fpirito 

con 
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Con tal placidezza 9 come ca- 
dono ad vria già languida Ro- 
fa le Tue fròndi. Era in età 
di anni 18. non ancor compir 
ti ; tempo affai breue à giudi- . 
tio degl'amatori de' beni tran* 
fitòrij, (limato perà affai lungo 
da' cuori indaghiti degl' eter- 
ni . Così sfrondoÈfi qtiefta Ra- 
fa nella Primauera degl'anni^ 
attefo che non era- nata à fiora- 
re; nel caduco Aprile della ter- 
ra j mà à rifiorire in quello , 
che immarcifcibile- verdeggia 
in Cielo . - e 

Effendo defonta la Santa fu 
{limato bene occultare la fu2 
morte > per non efporre il Aio 
Venerando Cadauero alnume- 
rofo concorfo di Popolo » dal 
quale diffìcilmente fariàfi po- 
tuto difendere . Laonde con.» 

la maggior iègrecezza potàbile 

io 



78 Breue Omp. di S.Rofa. 
lo portarono à Santa Maria in 
Poggio fua Parocchia » e quiui 
fùfepolto in vna fotta aperta 
pretto alla conca dell'acqua 
benedetta > nel fìniftro lato air 
ingrefTo della Chiefa . Fu que- 
fto vn'ingegnofo tratto della 
Diuina Prouidenza , che per- 
mife folTe sì trafcuratamento 
fepolto il fuo Corpo > affinchè 
più miracolofa folle la fua in- 
corrurtionc > della quale pei 
l'innanzi fauellaremo . Diuul- 
gatafi poi la morte della Santa 
Vergine > fu fommo il ramma- 
rico di tutta la Città i qual ce- 
lebrò con funerale di lagrime 
quella fua incadauerita Rofa ■> 
auuengache in lei fe gl' era_, 
inaridito vno de' più rifioriti 
efemplari d'hcroiche virtù < 
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PARTE SECONDA 

DEL 

BREVE 

COMPENDIO 

DELLA VITA DI * 

SANTA ROSA 

Del Terz' Ordine di 
San Francefco . 

Miracoli operati da Dio per 
i meriti della Santa doppo 
la fua Morte : atte (latto- 
ni della fua Santità: 

Oftuma Iddio il far 
foprauiucre alla_. 
morte con laglo- 
_ ria degl* operati 
Miracoli quei 9 che viflèro 
con pregio di efimia Santità * 

La 




Breue Compendio 
La Virtù qual* è di conditone 
immortale > non incadauerifce 
con le membra defonte i anzi 
perghe gli feruirono d'albergo, 
le ncompenfa con il compar- 
tirgli la .fua incorni ttiono • 
oqus Di quella godeua ilCadaue- 

tfl'/a* r0 ^ c ^ a Santa, ea * ^ ra come 
fia'gè- dote propria del fuo candor 
neratio Virginale, efiendo queiti vn' 
irnmareifcibil Giglio di Para- 
tat<Lj> difo . Giaceua però quello 
tmmor- Miracolo fepolto con il fao 

talts eli j * « . 

enim . corpo ? onde il Rimuneratore 
de* Santi volle , che à gloria 
della fua Dilettiffima Spo/L, 
fi palefafìe, e Io difpofe con 
modo marauigliofo , qual fi 
conuenìua à quella» ch'era.» 
vn'ammirabiP opera della fua 

Grada . ' - v *" '. 

Correua Tanno 1259. quan- 
do Alefaadro Quarto Sommo 

Ponte- 
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Della Vita di S&ofa. Si 
Pontefice dimoraua in Viter- 
bo-, ed in vno degl'vltirai 
giorni d'Agofto all' apparirò 
dell'Aurora > fe gli rapprefentò 
nel Tonno la Gloriola Santa. 
I fplendori , che dal fuo vol- 
to > e dalle pretiofe veftimenta 
tramandaua > la dimoftrauano 
habitatrice del Cielo , ma non 
hauendola il Pontefice , men- 
tre viflc conofeiuta > così pre- 
fe à dirgli : Io fono Rofa na- 
tiua di qtiefta Città , e cho 
fparfi molti fu dori pey-idur- 
re i Scifmatici 5 ed Heretici 
all' obedienza della Santa Ro- 
mana Sede , per il che Iddio » 
qual corona etiandio di glo- 
ria accidentale i meriti de' 
fuoi Serui > vuole fia venera- 
to l' incorrotto mio Corpo . 
A quefto fine mi ha fpedita_^ 
à notificarti , che faccia difle-f 

F pel- 



8i Breue Compendio 
pellirlo dalla Chiefa di Santa 
Maria io Poggio , e lo traf- ' 
ferifca à quella del Monafte- 
ro di Sanca Maria delle Ro- 
fe > oue fi ripofarà fino all' 
eftremo giorno . Non intra- 
lafciare d'efeguirlo > che a' vo-^ 
Ieri Diuini non fi dcue refi£ 
ftcre . Deftatofi il Pontefice^ 
non gli preftò fede , (limando , 
che oue. folle riconofeiu to 
per fogtlS n troppo offende* 
rebbe la fom ma graui tà del 
fupremx» fuo grado , 

Tra/corfi tré giorni » di nuo- 
«o gì* apparue la medefima_, 
Santa follecitandolo ad efe- 
guire quello ». che nella pri- 
ma appari tione à nome di 
Sua Diuina Maefìà gì' haueua 
ingionto. Per l'iterato auuifo 
inchinoflfi à crederlo il Papa , 
tuttauia à più fatuamente prò- 
. y „ cedere 

• * --.^ 
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Della Vita di S.Rofa. 
cedere communicò l'appam- 
tioni con alcuni Cardinali 
per vdirne i loro confegli. , 
Riputarono quefti non con- 
uenirfi il porre mano all'ope- 
ra > fenza hauerne più mani-, 
fefti inditij» a fine di non_» 
efporre à fcherno degl'Here- 
tici la dignità del Vicario 
di Chrifto . Deliberoflì per 
tanto implorare con publiche 
orationi la Diuina amftenza» 
per non foggiacere ad ingan- 
no 5 e corrifpofe all' efeguito 
confeglio feliciflìmo Teuento. 
Imperoche la notte delli tré 
Settembre fra il fonno , e la 
vigilia » apparue la terza vol- 
ta al Pontefice la Santa » gj 
fi duolfe feco, perche tanto 
tardate ad obbedire al Diui- 
iio comandamento» ed aggion- 
fe à pienamente accertarlo , 

F 2 che 



84 Erette Compendio 
che doue ritrouarcbbe fiorita 
yna Rofa , iui giaceua il f uo 
incorrotto Cadauero. 

Depofc all'hora ogni dub- 
bio il Pontefice , e nella matti- 
na delti quattro Settembre 
conuocato il Clero » ed i Car- 
dinali, ed accorrendoui tutti 
gì' habitatori di Viterbo fi 
difpofe vna numerofiflima_» 
proceflìone verfo Santa Maria 
in Poggio . Entrato nella Olie- 
ra il Sommo Pontefice Ale- 
fandro vidde non fenza lagri- 
me di tenero giubilo etfer 
germogliata nel pauimento, 
oue giaceua il Venerabil Cor- 
po vna del pari miracoloni» 
e bella Rofa. Laonde preffo 
la zappa incominciò egli me- 
defimo à cauar' il terreno > 
fiprofeguì à diflèpellirlo , ed 
efiendo trafeor/ì vn'anno, o 

- j - fei 
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Velia Vita MS. Rifa. 8* 
{ci mefi dalla Aia motte» tv 
trouoflì così incorrotto > come 
fe in quel mede/imo giorno 
fofle flato fepolto . Non puo- 
teua dubitarti eflèr la fua in- 
corruttione miracolofa sì per 
l'humidità del pauimento di J 
quella Chicfa non poco ofcu- 
ra » sì per la molta acqua bene- nimi$ 
detta » che fbpra vi cadeua_* * 
quando la prendeuano quelli » 

funt 

che vi entrauano . Come tale »mkì 
la celebrarono i circoftanti lo- . 
dando il Signore •> che hono- p/*/. 
raua con ecceflb di sì eui- **** 
dente miracolo la fua Dilettif- 
fima Spofa . . 

Volle parimente il Ponte- 
fice Alefandro fofle con folen- 
niflìma pompa honorata la_» 
Traslatione del Santo Cada- 
uero, per il che doppo hauer- 
lo ripulito 7 e .riueftito del 

F ^ fuo 
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fuo habito Rcligiofo j Io collo* 
carono fopra vna bara fplen- 
didamente adobbata » Si dif- 
pofe in tanto il numero fo 
accompagnamento di perfone 
Sagre» e fecolari> che nella 
gran copia dell' accefe faci 
dimoftrauano > ed i fplendort 
del giubilo, e gl'ardori della 
loro diuotione verfo la Santa . 
Ordinò parimente il Ponte- 
fice > che la bara del Vene- 
rando Corpo fotfè porcata^ 
da quattro più incigni Cardi- 
nali > ammirando ciafcheduno 
gl'ineftimabili pregi della San- 
tità > che haueua refa merite- 
uole d'efler lèruita da' Porpo- 
rati Prencipi della Chiefa vna 
pouera Donzella . Attendeua- 
«o con inefplicabil'allegrezza 
il Sagro Depolito le Monache 
(li: Santa Maria delle Rofe> ed 

uui ' , ; i hauén- 
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Della Vita SS. Ro/à. $7 
hauendo con fontuofo appa- 
rato adornata la Joro Chiefa > 

10 riceuerono come vn pre- 
giatiti! mo Teforo del Cielo . 
Acompenfare altrefi la ripul- 
fa, che mentre vifle gl'haue- 
uano data non folo la defe- 
darono con lagrime di eftre- 
mo fentimento» ma lafciato 

11 titolo di Santa Maria delle 
Rofcj gli foftituirono quello 
di Santa Rofa • Cambiarono 
in oltre con permiflione del 
Sommo Pontefice Tiftituto di 
S. Benedetto in quello di San- 
ta Chiara profeflato dalla San- 
ta , e di prefente etiandio lo 
ritengono » non volendo eflec 
neirtubito > e Profeflìone dif- 
fomiglianti da quella» è cui 
con il titolo haueuano dedi- 
cato il loro Monaftero . In_» 
talguifa fi riconobbe con ec* 

k .. F 4 ceffo 
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ceffo auuerata la Profètia del* 
la Santa , mentre quelle Reli- 
gione > che la ricufarono vi- 
uente » V accollerò defonta», » 
come Signora i e di quel Chio- 
stro » e di .tutti i propri; cuo- 
ri . 

Cooperorono etiandio alla 
maggior grandezza di quella 
Sagra pompa gl'operati mira- 
coli j attefo che fgorgando da 
quel luogo doue haueua ri- 
pofaro il Santo Cadauero» 
vn'odorofo liquore , reftituiua 
la fanità agi' Infermi j à quali 
era applicato . Quefte si mira» 
colofe , ed euidenti atteftatio- 
ni dell'eminente gloria di Ro- 
fa , perfuafero al Sommo Pon- 
tefice l'accelerare il dichia- 
rarla per Santa» onde fenza_. 
proceflb V honorò con que- 
ito titolo. L'harebbe etian- 

i dio 
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Della Vita di S^fa. $9 
dio con le confuete folenniti 
canonizzata i fi come l'infilino 
alle Monache , mà la morte» 
che doppo alcuni mefi lo priv- 
ilo di vita } non gli perniilo 
l'adempire le fue fante inten- 
tioni . Supplicano tutta via.» 
à quefto mancamento la non 
giamai interrotta > ed oflèquio- 
fiffima diuotione de* Fedeli , e 
la moltitudine delPinfigni mi- 
racoli operati da Dio per i 
ineriti della Santa, de* quali 
noi prendiamo à riferirne al- 
cuni con le ptìi autoreuoli 
teftimonianze comprouati 5 nel 
proceflb formato per la fua-» 
Canonizzatione » 

Collocato il Santo Corpo 
nel Monastero di Santa Rofa 
era da quèììe Religiofe conu 
efquifita decenza cuftodito > 
concorrendo ctiandio da' ri- 
moti 



I 



9o Tìreue Compendia 
moti Paefi gran numero di Fe- 
deli à venerare la fua mira- 
colofa incorruteione . Fra que- 
lli fi portò. à vietarlo vn No- 
bile Tedefco, ed hauendolo 
con diuoto ftupore venerato 
oltre modo inuaghiffi di ha- 
uerne qualche pa»ticella s per 
honorarne la fua Patria . A 
queftofine viuamente fuppiir 
co la Religiofa , che Io cufto- 
diua à dargli vna Coi vnghia > 
F . ec T e accertandola , che oltre modo 
d'un/ gìouarebbe à dilatare la diuo- 
omnia. (ione verfàla Santa. Non_» 
Ecdef efl - endo d ate bafteuoli le pre- 
ghiere à confeguire l'intento, 
feruim* dell'oro? ( Signore.? 
àcui pochi non obediìcono) 
ed offerendone buona quanti- 
tà in vna borfa alla Monaca » 
rinduflè à compiacerlo. Suel- 
fe per tanto dal dito annidare 

i'vn- 
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Della Vita, di S.Rofa ; 9 1 
lVnghia > e la confegnò à qqél 
Gentilhuomo > che affai più 
lieto partifli con quella Sagra 
Reliquia > che fe haueffe fatto 
acquifto d' vna pretiofiflìma»» 
gemma. Rigiunto alla Patria 
edificò vna fontuofa Cappella 
ad honore della Santa » ed in 
ricco Reliquiario Tefpofe alla 
veneratione de' Fedeli . 

Ma perche non è tormen- 
to j che più affligga il pecca- 
tore , che la propria fua colpa » 
era daquefta acerbamente fla- 
gellata la rea cofcienza della 
Religiofa . S'auuidde » chej 
non folo era fiata disleale* > 
ma etiandio fìmoniaca » onde 
con lagrime inconfolabili pian* 
geua il fuo ecceflb . Rimirò 
più volte il Sagro Dito j e l'ef- 
lèr fanguinolente > e deforma- 
to aecrefceua à gran fegno U 

fua 



9 2 Breue Compendio 
fua pena , onde nè vuoleua_» 
prender cibo > nè haueua mo- 
do per quietar/? . Si ammira* 
nano le Monache della fua_» 
perturbatione , ed interrogan- 
dola della cagione »ella vin- 
ta dal roffore la taceua . Gli 
fouuenne in tanto il ricorrere 
alla pietofìflìma Santa » fapen- 
do j di' ella haueua cuoro ■> 
per (occorrere etiandio à chi 
l'haueua offefa. Per la qual 
Gli ri- cofa prefa la borfa con la_* 

mlr^ moneta > la g etto a ' moi pie- 
coiofu- di y e con profondi/fimo rico- 

™ e " te , nofcimento del fuo fallo Ia_» > 
ghia . fupplicò à confolarla in queL- 
\ la sì eftrema afflittiono. 
I/efaudì la benigniflìma San- 
ta > facendo nel mede/imo di- 
to rinafcer Pvnghia di color 
bianco , c viuo , e perciò di- 
uerfa dall'altre) ch'erano bru- 
ii^ ». ne > 
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Velia Vita di S. Hofii* 9 5 
ne» e mortificate. Al nuouo 
miracolo attonita la Religiofa 
versò lagrime più di giubilo, 
che di pentimento) e rcfcgli 
aflfetruofìflime gratie . In oltre 
ad honore della Santa mani- 
feftò alle Religiofe , e la fua 
colpa, e l'operato miracolo» 
qual fu da tutte con fomma 
ammiratione riconofciuto * 
Diuulgatofi per là Città 
Tauiienimento , accor/èro tutti 
à godere della marauiglia_> •> 
qual* etiandio di prefente fi 
manifefta e per l'accennata», 
diuerfità di colore, e perche 
. nell'Alemagna è venerata l'vn- 
ghia negra , che gli fu tolta . 
Si comprouò con altre auto- 
r euoli te/ìimonianze l'euiden- 
del miracolo , ed à togliere 
ogni pericolo d'altro fimil fur- 
to > fi ^cero due chiaui vn&_» 

delle 
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94 Breae Compendio 
delle quali è cuftodita dalla». 
Madre Abbadeflà , e l'altra., 
da vna delle dodici più gra- 
.ui Religiofe di quel Mona- 
itero. 

Chi haueua co* miracoli 
della fua onnipotenza con- 
feruato sì intero il Corpo 
s Il J"° della Santa » che non volle.» 

po non ìs 

li mancaffc vna fol vnghia 5 
fi ah- impegnò i medcfimi à cufto- 
£X dirlo affinchè non forte ince- 
. jèww- nerito dalle fiamme . Si appic- 
coronoquefìe nell'anno 1357, 
alla Cafla > nella quale era», 
collocato il Corpo della San- 
ta > ò per alcuna fauilla j che 
V vi cadette 5 ò pet candela 5 che 
vi foflfe lafciata accefa» «-» 
tanto fi auanzò l'incendio» 
che abbrugiò la- Cappella > e 
tutti gì' ornamenti > liquefa- 
cendo l'oro» e l'argento di 
3. moltif- 
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Velia Vita di S.Ttofa. 95 
moltiflìmi voci , ch'erano flati 
da' Fedeli portati al Corpo 
della Santa . A darne auuifo 
sì alle Monache come a* Cit- 
tadini di Viterbo fuonarono 
da per fé ftefle le Campane, 
onde accorfero per fottrarro 
dal già irreparabile incendio 
il Santo Cadauero. Mancata 
la materia alle fiamme fi eftin- 
fero » rimanendo fol quella., 
d'vn* eftremo ftupore j mentre 
iì vido'e intatto il miracolo fo , 
e Virginal Corpo , ancorcho 
ve ne apparifcano le veftigia 
con eflèr' etiandio di prefente 
annegrito . L'oro , gì' anelli , 
le gioie , c collane , che l'ador* 
nauano eranfl liquefatti > ed 
eflèndogli fcorfi fotto i reni* 
vi fi erano afTodati in vna^ 
come laftra » nella quale fi ve^ 
deuano mefcolate le gemme : 

— - Piìi 
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Più di quefte pretiofo era vn 
libro riporto nella medefima 
Cafla > in cui erano fcrittcj 
l'opere più fegnalate » e mira- 
- coli della Santa , qual con- 
fumato dalle fiamme ci ha. 
priuato di molte notiti^ • 
Temperò la triftezza di vna_» 
sì gran perdita la miracolofa 
conferuatìone del Corpo del- 
la Santa , Teforo , che di gran 
lunga fuperaua qualfiuogl' al- 
tro difcapito » e quella > che 
fu difauentura giouò non po- 
co à far conofcere > che quel- 
le puriifime membra» quali 
non erano fiate ofFefe dagl* 
ardori del fenfo> doueuano 
etiandio trionfare di quegli 
del fuoco . Refe perciò à Dio 
la Città publiche .grafie per 
hauergli con vn fol miracolo 
via più manifeftatì i meriti 
\ " della 
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Bella Vita djJ>,Ro/a\ §7 
- delia fua, Santa Cittadina, ò 
preferisca à fija protettione , 
ed honorc vna sì pretiofìD 
Reliquia. 

Il zelo di moftrato da Dio Se e cco *< 
nel cuftodirè il Còrpo della 
fuà Diletciflima Spofa lo pa- ma pe- 
loso la Santa nel fouueniro »■ deii'Z* 
e preferuare da' pericoli di 
morte le fue amate figlio. 
L'anno 14 10. à cagione delle 
guerre » è della pefte ioffriu^ 
la Città di Viterbo grandiflì- 
ma penuria , fi diftefe quella 
in tal guifa alle Mónacho> 
che non haueuano homai pili 
modo per foftentarfi . Diuen- 
nero eftreme l'anguftje quan- 
do li 19. Ottobre accefofi re r 
latinamente il fuoco nel dor- 
mitorio > oue ripofauano lo 
Monache , appena quefte ( non 
fenza particolare protettione^ 

G della 
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98 Breae Compendio 
della Santa ) fi puoterono rì- 
couerare in quella parte della 
Claufura , ajla quale non era 
peruenuto l'incendio . Ma li- 
bere da quefto fi viddero in 
cgual pericolo di morire di 
fame» attefoche il fuoco ha- 
ueua inceneriti con vna gran 
parte del Mona fiero tutti i 
loro vtenfili } e veftimenn". 
Non potendo riceuer foccor- 
fo dalle limofine della Città 1 
che à gran fegno penuriaua* 
pareua foflero dalla neceflìcà 
difpenfate ad abbandonarci 
il Monaftero . Adunatefi per 
confultare quello fofle efpe- 
diente » con generofo pro- 
ponimento deliberarono il più 
torto morire di pura mi feria 5 
che violare la Claufura_» - 
Corrifpofero I ' interceflìoni 
della Santa alla feruorofa > e 

santa 
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santa rifolutione delle lao 
amatiflìme figlie jauuengache 
paffando per Viterbo molti ^ ;) 
qualificati Perfonaggi^e vifi- ^ / ■ 
tando il Santo Corpo vi la- ^ 
ìciauano copiofe' limo/ino » '.^ w. 
così interiormente ilpirati da 
Dio . Con quelle fi riparò 
grandemente agi'vrgentì bifo- 
gni>e via più quando il Car- 
dinal Ottone Colonna afliinto 
nell'anno 1417,/ al Sommo 
Pontificato con nome di Mar- 
tino Quinto 3 perfuale à molti 
illuftri Signori , che vifitaflèra 
il Corpo della Santa , e vi la- 
fciatfero larghiffime limoline a 
che feruirono al compito fol- 
lieuo j e rifacimento del Mo- 
nandro . Così quell'anime va- 
lorofe efperimentarono effer 
fedele Iddio à quei j che nelle 
promelfe gl'oflèruano lealtà » 

G z Non 
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Non fu minore la vigilanza 
fj b iue dimoftrata dalla 5anta à iibe- 
rarlc da vn più imminente 
da v na pericolo. Effóndo Abbadeflà 

Donna Maria Nobile Viter- 
panile, befe > hauendo ceduto i fonda- 
menti del Campanile» qual' 
era di non picciol mole» tal- 
mente diftaccofll da quelltu 
parte , qual fouraftaua al Mo- 
naftero , che vn fatto (ì ve- 
deua difunico dall'altro» iru 
guifa tale » che quando an- 
che leggiermente folfero ftate 
fonate le Campane al Matu- 
rino» era irreparabile la mi- 
na e del Campanile» e d'va' 
altra muraglia contigua » o 
cadendo harebbeno fenza_, 
dubbio fepolto fotto a' loro 
faifi » ed a quelli del Mona- 
stero molte Religiofe > che_> 
in quella parte dprmiuano, 
' ' - - Accor- 



»y Google 



Della Vita di S.Rofa. tot 
Accorfe però dal Cielo la San- 
ta à liberarle da queir ineui- 
tabil pericolo di morte > pero- 
che apparendo à Suor Chiara 
le dine : Chiara forgi prefio , 
che fai ì non vedi > che precipita 
il Campanile con la muraglia ? 
Rapprefentauafi alla Monaca.» 
la Santa in atto di (ottenere^ 
la mina» onde leuatafì con> 
frétta andò à veder* il Cam- 
panile » e s'auuidde » che ftaua 
in punto per cadere. Laonde 
auuifata rAbbadefla 9 e l'altre 
Religiofe > eflè parimente vid- 
dero l'imminente ruina : chia- 
marono perciò genti di fuo- 
ri •> e con il loro aiuto impe- 
dirsi la caduta » rendendo tut- 
te gratie alla Santa» che sì 
pronta era accorfa à fouuc- 
nirle . 

Nell'anno 1448. feorrendo 

G $ la 
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la pefte con horribil ftrago 
per l'Italia > non lafciò Viter- 
bo i e peruenne fino à quello 
del fu ed in quelli tré anni 
ziiera aflài gran numero di perfone 
m ?rhne m &tte> inuocando la Santa» 
T e ie°fue elperimentarono la fua effica- 
ce-» ce interceffione col ricuperare 
^ Taiute . S'infettarono altreft 
di quefto mal contaggiofo 
l'Abbadefla Suor Margarita». 
Petrucci con altre fue Reli- 
giofe j fra le quali Angela Pe- 
trucci » Maddalena» Ludouica, 
SerafTna , e Perna » ed implo- 
rando con diuota fiducia la 
Santa > nè loro s nè verun' al- 
tra di quel Monaftero perì di 
quella peftifera influenza.* : 
miracolo fenza dubbio beru 
raro in Donne racchiufe > fra 
quali è fi continua la com- 
municatione > e sì fèruepte_» 
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Della Vita di S.Refh. ro£ 
la carità nello fcambieuol- 
mente feruirfi. 

Prima di vfcire dal fuo R'f** 
Monaftero riferiamo il mira*. J£X- 
colo operato da Dio per in- Ugiòf* 
terceflìone della Santa nell<o 
fua figlia Suor Girolamo °" 
d'Antonio natiua di Ciuità 
Caftellana. Hauendo quella 
Religiofa Tanno 1452» per vn 
mefe continuo verfato gran.» 
copia di fangue dalla bocca » 
era già il fuo male riputato 
irremediabile . Più alleftremo 
la ridufle vna notte, quando 
foprauenendogli con maggior 
vehemenza la flu fifone, altro 
non fi attendeua t che fpirane^ 
Mà in quello mortale acci* 
dente apparendogli la Santa 
con volto adorno di gloria > 
gli ditte Girolama mi cono- 
sci tu ? Rifpofe hauerla più 

G 4 volte 
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1 04 . B rene Cìomptndis 
volte veduta, e non ricono- 
fcerla j il che forfè difle per 
haiierla veduta ò ne' Ritratti , 
ò nell'incorrotto Aio Corpo, 
mà non già sì gloriofamente 
trasfigurata. Replicò all'hora 
la Santa : Io fono la tua Bea- 
ta Rofa . A quefte parolo 
T agonizzante Girolama aprì 
gl'occhi? e vidde il ietto tut- 
to bagnato difangue, in gui- 
fa tale , che feorreua in terra » 
per il che inuocando laMife* 
ricordia di Dio, e l'aiuto 
della fua Santa Madre Rofa > 
nell'iftetfb punto feuofsi fana, 
e del tutto libera dal male . 
Stu pi ronfi le Religiofe quiuì 
prefenti ad vn sì euidento 
miracolo, e quelle, che già 
faceuano oratione per il Tuo 
felice tran /ito, refero grafie.» 
a Sua Diuina Macftà •> chej 
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Velia Vit a dì S.Rofa. ioy 
per interceffione della Santa», 
gl' haueua reftituita fana la»* 
loro moribonda Sorella • 

Grande parimente fìi il nu- £jj?*J 
mero d'altre perfone e Reli- i vi 
giofe» e fecolari» che inuo- cicco. 
cando la Santa > efperimenta- 
rono la fua miracolofa pro- 
tettione . Ritrouauafi in Vi- 
terbo Adornina di Pietro Cor- 
foj ed bauendola eletta per 
fua Auuocata, la fupplicò per 
vn Tuo figliuolo di dodici an- 
ni chiamato Lorenzo affatto 
cieco d'vn' occhio 9 in guifa_* 
tale j che haueua perduta la_, 
pupilla . Difperaua già ella_» 
d' ogni humano rimedio » o 
ripofta tutta la fua fiducia», 
nell'interceffione della Santa» 
ella fi degnò efaudirla , pero- 
che nella mattina feguento 

3 quella fera , nell a quale* 

glie 



io 6 Breue Compendio 
. glie l'haueua affettuofamento 
raccomandato , leuofsi il fan- 
ciullo da Ietto coir occhio 
perfettamente fano , e così fpe- 
dito al vedere , che non vi 
- rimafe veftigio d'elTerui (lato 
impedimento . 

Nell'anno 1453. Bartolo- 
mei^ ? eo ^ Angelo detto del Mef- 
co. fere > da Viterbo» à cagione^ 
di certa infermità haueua af- 
fatto perduta la luce d'ambe- 
due gl'occhi, c già punto 
non fperaua ricuperarla coiu 
humani rimedi;. Laonde de- 
liberò ricorrere alla Santa , e 
fe gl'obligó con voto di vi- 
etare per vn mefe il fuo Cor- 
po . Adempiendolo con fidu^ 
eia d'elTer'efaudito > noli* viti* 
mo giorno del mefe la glo- 
riofa Santa gli reftitui la per- 
duta vifta, per il che via più 
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Delta Vita di S.Ro/u' toj 
inferuoroflì nella diuotionei 
della fua Santa benefattrice . 

Viueua nell'anno 1445- tu- 
d oui co di Tutio dalla Teia_i 
fanciullo Viterbefe» che dal 
fuo nafcimento era muto. 
Compaflìonandolo eftrema- 
mente Egidia fua Nonna ma- 
terna» difcorreuane vn gior- 
no con Angelella di Luca_»> 
Sarco ( Donna di fegnalatju» 
bontà ) e conuennero di viua- 
. mente raccomandarlo all'in- 
terceffioni della Santa . La_, 
notte feguente alle loro fer- 
uorofe orationi panie à ciaf- 
cheduna di vedere Santa Ro- 
fa> che poneua la bocca fo- 
pra quella del muto fanciullo . 
Deftatefì la mattina fi confe- 
rirono quello haueuano ve- 
duto) e ritrouando del tutto 

conformi le circoftanze > gran- 
de- 
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demente fi marauigliarono * 
Per il che ftimando la vifionc 
auuifo del Cielo, conduflero 
il fanciullo al Corpo della.» 
Santa , e quiui doppo hauer 
fatta oratione pofero la boc- 
ca del muto fopra quella^ 
del Santo Corpo , e ricuperò 
in quel medefimo punto Isl» 
fauella » qual ritenne per tutto 
il corfo "della fua vita fenza 
veruno impedimento , ondo 
cm jfoÉtnò fittfìlò Io ricon- 
duflTero à cafa glorificando Idi- 
dio nella fua Santa . 

Petruccia di Paride Viter- 
Libe- b e f e moglie di Antonio da_> 
r Ì*Jo* Valentano haueua due figli- 
uoli, vno de* quali haueua^ 
* Ur0 ' nome Francefco , e di anni do- 
dici à cagione di certa infer- 
mità haueua affatto perduto 
l'vfo della fauella, V altro 
. , ' detto 
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detto Giacomo , qua] mentro 
dormiua gridaua con vocc_> 
affai fpauentofa , onde per 
ambedue grandemente afflig- 
gendoli la Madre, fece ricorfo 
alla Santa , affettuofament<L> 
fupplicandola ad impetrargli 
da Dio la fauella per V vno » 
e la quiete per l'altro. Ha- 
uendola efaudita la gloriola,» 
Santa apparuegli la feguente 
notte, e gli di fTe : Io fono 
Santa Rofa , fra di buon' ani- 
mo , che riccucrai la gratia . 
Venuto il giorno conferì la_» 
Donna col Marito quello ha- 
ueua intefo , e prefo con viua 
fede il cordone della Santa , 
qual' ella portaua , V applicò 
a' figliuoli , ed efperimentò 
incontinente il duplicato mi- 
racolo > fauellando /^edita- 
mente il già muto ? e l'altro 

quie- 
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quietamente dormendo. 
Ubera Laura Caftaldenfi Viterbefe, 
tràuT c di Nobile lignaggio nell'vdi- 
dima- re il funefto auuifo portato- 
gli 9 che Lorenzo fuo Padre 
era flato crudelmente vccifo , 
fu forprefa da vna sì vene- 
mente afflittone di cuore_>> 
che accorrendo il fangue > ed 
i fpiriti vitali à foccorrerlo» 
lafciarono così debilitate 1*j 
dita > ed atrratre le mani 5 che 
perderono affatto l'vlo, e U 
facoltà di operare 5 ed haueua 
già difperato il ricuperarla. 
Laonde confidata nell'efficaci 
jnterceflìoni della Santa j fi 
obligò con voto à veftir/ì del 
fuo habito , fe ne folTe (tata 
liberata . Con fperanza d'im- 
petrare la gratia H conduffL» 
à vilìtate il fuo Santo Corpo.» 
e fattaui oratione j toccan- 

,. -v dolo 
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Della Vita di SRofa. ui 
dolo coli' attratte fue mani, 
ricuperò il pu orerie fpedica- 
mente adoperare. 

Giacomo della Volpe Vi- Libe - 
terbefe Rettore dell' Hofpe- fi, v ~ 
dale de' Difciplinati j e della p'*t°- 
Carità di Viterbo j mentro 
fuori della Città rrettolofa^ 
mente correua à cauallo > 
cadde» ed in tal guifa fi fra? 
cafsò > che ne rimafe ftroppia- 
to. Per il che defiderolo di 
ricuperare la priftina fai u te » 
nel giorno di Santa Chiara-, 
fi fece condurre à veneraro 
il Corpo di Santa Rofa, o 

iui doppo lunga oratione^ 
ù benignamente efauditQ.» 
peroche lafciandoui le Croc- 
ciole , fe ne ritornò affitto 
libero. : Libera 

Matteo Sciacca da Vitor- da vna 

chiano haueua vna fiftola^ $ olm -* 

tncu- 

*— nella rabile. 



Ha Hrette Compendia 
nella gamba » ed etièndofi refa 
incurabile era già venuto il 
Chirurgo per tagliarli il pie- 
de - Mentre apparecchiaua»» 
à quefto fine i ferri 5 eraui pre- 
fente certo Giouane chiama- 
to Giuliano 5 che hauendo ri* 
ceuute affai particolari gratie 
dalla Santa) narrauagli quan- 
to fbflèro efficaci appretto Id- 
dio le fue interceffioni > onde 
gli perfuafe ad inuocarla_,. 
ho fece Matteo } applicando 
al piede con viua fede il cor- 
done datogli dal mentouato 
Giouane, e nel mede/imo pun- 
to rifanoffi con ftupore inef- 
plicabile del Chirurgo» cho 
venuto per tagliare il piede > 
fi partì glorificando il Signore 
nella fua miracolofa Santa . ■ 

Tale fenza dubbio ella fi 
dimoftrò in vn'aflai ftupendo 
■\" ' . auue- 
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auuenimento . Giouenalc di ^ 
Antonio da Narni à cagione 
di certo graue delitto » di cui w» . 
iupponeuafi complice , era_> 
flato rinchiufo con due alrri 
nel fondo d'vna Torre della 
fua Patria. Haueua Gioue- 
nale per alcuni anni dimora- 
to in Viterbo > e non poche 
volte vìfitato il Corpo della» 
Santa, onde in quella fua_i 
e {trema afflittione rammentoffi 
di quello haueua vdito diro 
de' molti miracoli, operati da 
Dio per interceflìone della^ 
Santa . Per la qual cofa con- 
ceputa fperanza di ottenere.* 
la grafia, con il più viuo fer- 
ii ore del fuo fpirito la fuppli- 
cò à liberarlo da quella pc- 
nofa carcere , e dall'imminen- 
te pericolo della morte . Sito 
gnò la miracolosa Santa Rofa 

H fauo- 
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fauorirlo ; attefoche Gioue- 
naie fentiflì prender per Itu 
mano , e fenza che fi muo- j 
ueflèro, i ferri , nè aHentafle-? 
ro i ceppi fu tratto fuori del- 
la Torre per vna fua altiflìma 
feneftra In tal guifa con-? 
dotto per l'aria fi ritrouò tra» 
portato in vn luogo dittante^ 
da Narni , doue hebbe conir 
modica di porli in faluo ..' 
Attoniti ad vn sì raro pro- 
digio gl'altri due carcerati , 
chiamati i Cuftodi della T# 
re gli narrarono il fucceflfò, 
ed efli entrarono à riconofcerc 
i ceppi } ed hauendoli più vol- 
te diligentemente efaminati» 
li ritrouarono non folo interi i 
ma chiufi , e Aretti lenza ve? 
run fegno di apertura. Nodi 
fi dimenticò della Angolari f- 
fima gratia i Giouenaie , ma 
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-Della Vita di S.Ràfk. li 5 
in vn quadro la fece dipin- 
gere 3 e l'affine al Sepolchrd» 
della Santa , e di prefentej 
fi vede delineata la lua mira- 
colo fa liberatione « 

Al riferito non cede nella 
marauiglia il miracolo cfperi- 
mentato da Alfonfo di natio- fau- 
ne Spagnuolo , e Segretario^' 0 ' 
del Cardinale di S, Euftachio* 
Viaggiando quefti fopra vna 
Naue carica di Gente» e mer- 
cantie > eccitoflì nel Mare vna 
fpauenteuole horafca s c men- 
tre era euidente il pericolo 
del naufragio sì della Naue» 
come de 1 Nauiganti', ricor- 
dodi Alfonfo de' moki mira- 
coli , che haueua vdito opèi 
rarfi da Dio per intercefiione 
di Santa Roia i per il cho 
con diuotione pari à queir 

cftremo pericolo viuamentu 
H 2 la 
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la fupplicò à fouucnirlo con 
la fua potente intercefliont_s 5 
affinchè puoteflfe egli ancora,, 
atteftare la Tua miracolofo-. 
protettione . Terminata la fua 
oratione > apriflì in più parti 
la Naue > onde molti fi fom- 
inerfero » e nel medefimo nau- 
fragio farebbe flato inuolto 
Alfonfo co* fuoi compagni > 
fe la gloriofiflìma Santa non 
folle accorfa à fouuenirlo. 
Imperoche viabilmente appa- 
rendogli} con allegro fembian- 
te gli difCe : Alfonfo nonj 
temere > che il Signore Ci è 
degnato* efaudire le tue pre- 
ghiere . Io fono quella Ro fa j 
qual tu hai inuocato: e pre* 
folo per la mano lo conduflc 
camminando fopra l'acquo 
ancor agitate dalla tempefta, 
e lo pofe in faluo co' fuoi 

.„ com- 
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Della Vita di SRofi. tx *j 
compagni , che fi erano appi- 
gliati alle fue vefti . Vedutiti 
fuori del pericolo > fi proftra- 
rono in terra rendendo cotw 
lagrime di giubilo cordialità- 
me gratie à Dio > ed alla lo- 
ro Celefte liberatrice . Ne di 
ciò appagatofi Alfonfo in- 
uiotfì in quel medefimo punto 
à Viterbo , doue peruenuto 
vifitò la Chiefa , e Corpo del- 
la Santa > ed afcoltò la MeflTa 9 
che vi fece folennemente cele- 
brare » verfando in tanto lagri- 
me di teneriflima diuotione. 
Doppo hauergli refe gratin 
per vn sì miracolofo bene- 
fìcio , lo riferì pubicamente^ 
alla gente, che in molto nu- 
mero vi era concordi, ed in 
fine à perpetuarne la memo- 
ria lo fece dipingere , e la- 
fciollo appefo ai Sepolcro 

^ H 3 della 
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Libera fe\\ a f ua gloriofiflìma bene* 

Urodai fattrice. Efperimentò il me* 
«au- defimo miracolo > e coll'iftefle 
fragm c i rco ft an2e fanno 1454. Gio- 

uanni Greconio Polacco, men- 1 
tre partitoti dalla Tua Patria., 
nauigaua nel mefe di Maggio 
per il Mare di Francia » ed 
in poca diftanza dalla Città 
di Bordeos ; onde non acca- 
de il di/tintamente riferirlo . 
NelP anno Tegnente 1455» 
Ubera fft parimente per fue circo- 

demo' ftanze à gran fegno maraui- 
niato. gliofa la liberatione dVn'Ener- 
gumeno . Era quefti Conuer- 
fo de' Minori Conuentuali di 
San Francefco > e nel fecola 
chiamato/i Antonio Sciati o , 
nella Religione haueua nome 
Andrea . Per lo ipatio di cir- 
ca noue anni era flato ottetto 
da fette :Demonij > da' quali 
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Velia Vita di S. liofa, 119 
era (lato atrocemente tormen- 
tato > in guifa tale , che gl'ha- 
ueuan fatto torcete la faccia» 
le mani » e le braccia > o 
quando lì fofìfe appreflato a' 
luoghi Sagri > lo violentaua- 
no à fìraniffime attioni . Per 
la qual cola compaflìonandolo 
vn'altro Keljgiofo , le difio» 
che voleua condurlo à vifita- 
re il Corpo di Santa RofL.» 
al che VOffeffo > cosi coftretto 

dal Demonio > replicò j che-> 
non volcua vedere il Corpo 
della fu a inimica . Hauendolo 
però legato , ve lo condulTero 
à viua forza » e parimente^ 
lo violentarono ad apprelTarfi 
alla Cappella » nella quale li 
veneraua quella Sagra Reli- 
quia j per il che oltre modo 
fdegnato il maligno fpirito> 
percolfe più volte con la tefta 

H 4 dell' 



I 
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dell* Inu afato la ferrata. Per- 
fìfteua in tanto il Sacerdote^ 
neir eforcizzarlo » e diflfe à 
que' fette Demonij > che non 
darebbero rimoffo da quel 
Santo Luogo il Religiofo > fino 
ti che non lafciaflfero libero 
il fuo corpo . A ciò rifpofej 
il capo di que' maluaggi» 
che nel feguence giorno fa- 
liano vfeiti tutti > con cho 
Andrea fu ricondotto al fuo 
Gonuento» e nella Jfèguento 
notte non fu moleftato da' 
De moni j : Anzi à ricrearlo 
• da' tolerati patimenti gì' ap- 
parile coronata coli* aureola-, 
di Vergine la gloriofa Santa » 
e con molto giubilo glidiìfej 
Fratello Andrea > non temere ; 
habbiamo vinto > domani fa- 
rete Ubero . Nella oiatcina_i 
del ièguente giorno fu me- 
',lbs ftieri 
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ftieri di nuouo legarlo, per 
condurlo à viua forza alla-» 
Chiefa , refiftendo , e graue- 
mente moleftandolo i Demo- 
nij : eflendoui gionto conuen- 
ne trafcinarlo alla Cappella > 
vrlando egli eoo gran terrore 
de' circondanti * Volendo inol- 
tre dargli à bere P acqua.» > 
nella quale erano fiate lauate 
le mani della Santa > non fu 
mai potàbile fargliela ^ gufta- 
re, peroche fe bene à que- 
fto fine gli pofero vn groflo 
baffone nella bocca > per tre 
volte lo fpezzò co* denti» 
gridando in tanto i Demoni j : 
Guai à noi , che andiamo ai 
profondo » Mà non perciò de- 
finendo il Sacerdote faceua-» 
ogni diligenza di porgli alle 
slabbra l'anello della Santa , 
acciochc lo baciane» c fe bene 



12 2 Breue Compendio 
fe ne fottraheua 5 e adopera- 
uafi per fuggirfene , pur' alla 
fine fu coftretto à baciarlo . j 
Cadde all'hora in terra l'offef- | 

10 Andrea > vomitando dalla., 
bocca materia nera al pari 
dell' inchioftrp , qual fubito 
difparue > e di poi quali cho 
lì fuegliaffe da profondo fon? ■ 
no, gridò> aiutatemi) cho 
voglio drizzarmi : Si alzò del 
tutto libero dalla fchiauitudi- i 
ne di que* maligni /piriti > ed 

in riconofcimento del (Ingo- 
iar beneficio^ riceuuto dalla^ 
Santa » feruì per molti anni 
con fomma diuotione al fuo I 
Monaftero. 

E non poco qualificato dal- 
la grandezza del Pcrfonaggio 

11 miracolo efperimentato dal 

' Cardinal Alfonfo Borgia nattf^ 
uo di Valenza nelle Spagne* 

In- 
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Infermatoti* quefti in KomaJ 
l'anno 1445. difebre maligna 
Io riduffe tanto air eftremo 
che difperato da' Medici , 
erafi già confegnaco in mano 
de' Sacerdoti per la fai ut ^ 
dell' anima . Fra così mortali 
accidenti ricordando/i di San- 
ta Roiài l'inuocò con diuo- 
tifllmo affetto > obligandofi 
con voto di mandare al fuo 
Corpo vna rofa d'argento» 
quando fi fotfe degnata im- 
petrargli dal Signore la vita , 
c la lanità ♦ Mirabil cofa^» I 
haueua apena proferito il vo- 
to » e terminata forationo » 
quando cefsò affatto la fe- 
bre, e fcneiffi perfettamento 
fano . Sodisfece egli al voto 
nell* anno feguentc I44*\ *-> 
mandò quella rofa, qual'etian- 

dio di prefente fi conferua-, 

in 
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in ricordanza del miracolo , e 
di quel gran^ Porporato della 
Chiefa, che nell'anno 1455. 
fa afliinto al Sommo Ponti- 
ficato con nome di Califto 
Terzone che tanto affati coffi 
per debellare la potenza Otto- 
mana , per adempire il voto > 
che ne haueua fatto primaj 
di confeguire quella fupre- 
ma dignità , ancorché la pre- 
tta morte troncaffè i fuoi fan- 
ti difegni. Nè fi dimenticò 
il gratiflìmo Pontefice del ri- 
ceuuto beneficio» attefocho 
nel primo anno , e poco pi» 
d'vn mefe doppo alla fua Af- 
funtione alla Santa Sede , cioè 
li 16. Maggio 1455. /pedi vna 
Bolla , nella quale l'honora_, 
con titolo di Santa, e ordinò 
foffe deferitta fra Santi del 
Romano Martirologio. 

Fi- 

- 
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Bella Vita di S. Ro/à. 1 2 j 
Filippa da Su tri per /patio Lihera 
di otto anni era grauemente v j££ a 
moleftata da vna fintola nella da vna 
gamba , che apertati in diciot- M ola ' 
to bocche > era del tutto ripu- 
tata incurabile j per il cho 
difperati i rimedi; de* Medici 
della terra , fece ricorfo all'in- 
terceflìone della Santa 5 ed 
obligoffi con voto ad efTer 
Keligiofa nel Aio Monaftero , 
ogni qual volta fi degnafTej 
reftituirgli la fanità . Hauen- 
dola iftantaneamente ricupe- 
rata fodisfèce al fuo voto . 

Gemma di Domenico da_» Libera 
Monteleone habitando in Vi- 
terbo j haueua in vna mam- ^H" a 
mella cinque viceré 5 che bene viceré 
fpeflb tormentandola con acer- 
binimi dolori) la riduceuano mella . 
ali* eftremo. Per la qualcofa 
pregando Santa Rofa à de- 
gnarti 
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gnarfi d'impetrargli da Dio la 
falute > ella nella feguente not- 
te grapparne» e gli diflo» 
Gemma j poiché mi hai inuo- 
cata » fuegliati » che ti vedrai 
libera » e del tutto fana . Tan- 
to per appunto accadde , con 
grandiflìmo ftupore di tutti 
quelli» che gl'aflifteuano, ed 
ella corrifpondendo al riceuw- 
to beneficio viflè diuotiflìma 
della Saa^S^ÈÈMi^,, 
Rifa- Bartolomeo Lambardo gia- 
ni vn cca i n f er mo nel!' Hofpedalo 

Tondo . di Viterbo, ed haueualo il ma- 
le ridotto cotanto all'eftremo » 
che per eflèrgià agonizzante » 
gli fi faceua Ja raccomanda* 
tione dell'Anima. Accaddo 
in tanto » che paflàflè per quel 
luogo vn fanciullo, che fer- 
matofi à vederlo , prefe il cor- 
done di Santa Rqfa » qual fèco 
rns. , haue- 



* 
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Bella. Vita MS. Uefa, uj 
haueua, e così ifpirato da Dio» 
che voleua glorificare la fua 
Serua , lo gettò fopra il mori- 
bondo , e fu cofa di fomma_> 
marauiglia , attefoche appena 
lo toccò l'Infermo j che aperti 
gì' occhi a e ritrouatofi fano 
leuoffi di letto. 

Troppo però io trafgredirei 
le leggi di vn breue compen- 
dio, fe prendeflì à riferirò 
tutti i quafi innumerabili mi- 
racoli operati da Sua Diuina 
Maeftà per i meriti , ed inter-, 
ceffione di quefla fua Dilettif- 
fima Spofa . Per la qual cofa 
intralafciati que* molti , che.» 
fi riferifeono da quegli, che 
più diftefamente fcriffero l<o 
fua vita, gli porrò fine cou_» 
vno , qual' è de' più infigni , 
che operi Iddio ad honorem 
de' fuoi Serui 3 ed in cui pm 
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al viuo fi riconofcc la fua onni- 
Rifu- potenza . Domenico di Mar- 
co Gualdo Viterbefe doppo 
mono, grauiflìma infermità» con eftre- 
mo rammarico della Tua mo- 
glie Ornella pafsò all'altra 
vita . Accommodato fecondo> 
che fi coftuma il fùo cadaue- 
ro» fu efpofto nella propria 
cafa } affittendogli i fuoi pa- 
renti . Ma la mentouata fua 
moglie > effondo nel doloro 
inconfolabile , partitafi andò 
al Corpo della Santa . Quiut 
con dirottiflìmo pianto gli rap< 
prefentò la fua pena , ed hu- 
milmente la fupplicò 5 perche 
fi degnaffe impetrargli da Dio 
foflè reftituita la vita al De- 
fonto fuo marito. Mentre la 
diuota Donna offeriua le fue 
più feruenti orationi alla fua 
Santa Auuocata, Domenico 

fuo 



Digitized by Goògle 



Velia Vita di S.Rofa. 129 
fuo marito leuatofi dalla bara > 
in cui giaceua morrò con in- 
credibile flupore di rfìoltiffi- 
mc perfone > eh* eran preienti > 
incominciò di nuouo à viue- 
re • Per il che quando Co- 
uella ri cornò à Caia per in- 
uiarlo alla fepoltura , lo ri- 
trouò con fommo Tuo giubilo 
perfetramente viuo > e fano- 
Glorificarono perciò < tutti Id- 
dio nella Tua miracolofa San- 
ta > e Domenico foprauifTo 
per molti anni . Defiderofa_> 
altrefi la diuota Donna di 
eternare la memoria di vn sì 
grande ^ed euidente miracolo, 
fece à proprie fpefè intagliarlo 
nella Calta > doue ripofa l'in? 
corrotto Corpo della Santa > e 
di prefente fi vede . 

Egli è decentiflìmamento 
collocato in vna come Cappel- 

I letta 



i $o Breue Compendiò 
Ietta aperta nel lato fini/Irò 
della Cappella maggiore, ed 
hà al di fuori vna grata gran- 
de di ferro» per doue fi mo- 
ftra à quelli » che in gran nu- 
mero concorrono à venerarlo) 
ammirando nell'integrità di 
quelle membra Virginali par- 
ticipata P immortalità della-, 
gloriofa Anima fua • Mà più 
continuo è il culto prefitto- 
gli da quelP eletti/lìmo Coro 
di Sagre Vergini » che al prò- 
feflato Iftituto della Santi/fi- 
ma Vergine Chiara» primo- 
genita figlia del Padre Saiu 
Francefco » aggiongono la_, 
chiarezza della loro efèmpla- 
riflìma oflèruanza. Già fono 
trafeorfi più di quattro fecoli 
da che quello incorrotto Te- 
foro di purità Virginale è iui 
cuftodito dalle fue Religiofif- 
i.-, /ime 

! 
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Della Vita di S."Rofa. 131 
fimc Figlie, e nell'anno 145,1, 
dimoftrò la Santa quanto go- fj rt0 
da della loro ofTequiofa aflìr del fi» 
(lenza , e veneratione . Impero* Corf0 * 
che mentre tutte dormiuano 
apparue la Santa all'Abba- 
defla Suor Margarita Petrucci, 
& ad altre quattro Sorelle; An- 
gela Petrucci , Caterina;» Sera^ 
fina» Dm fiana, dicendo à cias- 
cheduna : Guardatemi» .per- 
che due vermini mi rodono 
la fpalla deftra. Dettateli le 
Religiofe leuaronfi »ed incon- 
tratefi nel Dormitorio fi con- 
ferirono la vifione , ed auuifo » 
ammirandofi come fcnza che 
vna fapeffe dell'altra fi corrif- 
pondeuano le circoftanzo . 
Fecero ogni più diligente in- 
quifitione » mà non trouorano 
i vermi » onde datane parto 
à tutte le Religiofe fupplica- 

I 2 tono 
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rono la Santa à dichiarargli 
il miftero . V efaudì Ella^ , 
apparendo nella feguente not- 
te alla mentouata Drufiana_,> 
dicendogli che nella vegnente 
mattina facetfè oratione al fao 
Corpo » e V intenderebbe^ . 
Efeguendolo la Religione» 
accadde, che inoltrando»" il 
Santo Cadauero à due Pa- 
renti dVn'altra Monaca chia- 
mata Suor Maddalena » fi au- 
uedeflèro, che la ferrata dal 
lato deftro era fiata limata.» 
da due huomini , che vole- 
uano rapirlo j e fu impedito 
il furto : Santo per la mate- 
ria > e fagrilego per la vio* 
lenza . Così quefta Santa pa- 
lesò quanto fi compiaccia ef- 
fer cuftodita dalle fue dilet- 
tiflime figlié , per offerirò 
à quei f che la venerano il di- 

- Ietto > 
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Ietto 9 qual porta fcco viul» z ' 7yi H 
Rofa inghirlandata da' gigli 
di purità Virginale . Si dilpen- 
fano altrefi da quelle Reli- 
gio fé alcuni cordoncini) che 
han toccato il Corpo deliaci 
Santa » e con elfi fi fono ope- 
rati molti miracoli , volendo 
Iddio fi conofca quanto gran- 
di fiano i pregi d' vn' heroica 
Virtù, qual comparte mira- 
colofo potere à quello , che 
folo ha toccate le membra» -r :t 
che furono l'albergo dell'Ani- 
me Sante. 

Che tale forte, e fia quella 
di Rofa trapiantata ne' campi 
delia Glorias non folo l'han 
dichiarato ì miracoli fin'hora 
riferiti, ed il maggior nume- 
ro di quei fi fono intràlafciati 
per feruirc alle leggi jdi quey l ' 1 ; • 
fio Breue Compendio : : r 'mà?i 
j l s Ctian- 



Erette Compendio 
'^:ì etiandio l'infallibili atteftatio- 
* ni di ben molti Sommi Ponte- 
fici > ed il commune applaufo 
di cccelfi Perfonaggi , di gra- 
Dittimi Scrittori 5 e di tutti i 
Fedeli» onde prendiamo à 
darne vn leggieriflìmo cenno . 
Ed à non ripeter quello i che 
già fi difTe d'Innocenzo Quar4 
co > ed Alefandro > parimente 
Quarto* che trasferì il Santo 
CórpPy Italia jfua prima Se$ 
*4«jr- poltùra ^Mftiilr principio àS 
Innocenzo Settimo > che taenm 
tre dimorò per fette mei? in 
Viterbo vifitò più volte il San- 
to Corpo } ed approuò tutti 
i Miracoli operati da Dic^ 
per i meriti della Santa Veri* 
gine . 

Martino Quinto » creato 
,4t1. Pontefice nei Concilio di Co- 
ftajiza-, pcruenuto in Viterbo 

"j&s&f v i. eoa 

- 
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Velia VitadiS.'Rofa. 13 5 
con tutto il Tuo fplendidiffi- 
mo accompagnamento , prima 
di profeguire il Tuo viaggio 
per Roma 9 venerò quel Sagro 
Reliquiario di miracolofa in- 
corruttione » lafciando pretiofi 
doni al Mona fiero > ridotto 
à gran penuria 'per eiTerfi- di 
quel tempo abbrugiata vna_» 
lua gran parte. 

Eugenio Quarto ritornando 144;. 
da Siena à Roma nel Tuo paf- 
faggio per Viterbo vifitò con 
oifequioia veneratione il San- 
to Depofito , e l'arricchì con 
pregiatiflìmi doni. Se le im- 
prese altrefi nel cuore vna_. 
cotanto tenera di 110 rione ver* 
io la Santa » che aggionteut 
le grauiflìme teftimonianzt* 
della Tua Santità > e Miracoli > 144** 
inuiategli dal Clèro > e Città 

di Viterbo» vi fi portò la fecon* 

. . . I <$. . da 



1^6 .itotene Compindt* 
<Ia volta con folo fine di vene- 
rare quel? incorrotte fpoglio 
-di purità.Virginale . Informa- 1 
to altrefi della pia intentione 
cTAlelàndro Quarto , efibiflt 
à farla fcriuere nel Martirolo- 
gio Romano fra l'altre Sante 
Vergini , e fegnò la fupplica 
del Clero j e Città : ma non 
fi efeguì à cagione delle gra- 
uiflìme perturbacioni , che di- 
uertirono i Viterbefi dal prò- 
muouere le gloria della lóro 
Santa Concictadina . Se bene 
haueuali già preuenuti il me- 
defimo Sommo Pontefice j che 
nella Bolla di Scommunica_, ; 
fulminata contro gì' occupa- 
tori de' beni del Monaftero > 
fpedita. in Bologna la chia- 
mò Santa ... ■ 

I Coi medefimo titolo di San- 
ta Phonorò. in vn fuo Breue-» 
. .4^. Nico- 
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Della Vita di S.Uof*. 1*7 
Nicolò Quinto , aggiongenda MJ£ 
in elfo 5 che il Publico di Vi- 
terbo fia tenuto per ciafche- 
dun'anno nella Fetta della Pu- 
rificatione offerire alla Chie- 
di di Santa Rofa tré torcie di 
cera bianca , ed il medefimo 
Breue fi conferita nell' Archi- 
uio del Monaftcro della San- 

ta . 

Di Califfo Terzo già fopra 14*°. 
fi diflTe > onde feguendo il fuo 
efempio il di lui Succefforo 
Pio Secondo , Pontefice di 
fomma eruditione 5 per duo 
volte andò à Viterbo con folo 
motiuo di. venetaréi; i l San*$ 
Cor po 5 auuengache fu bica io* 
pigliò il viaggio à Roma^Jil 

Mà fuperò tutti 4 Tuoi Pre- fjgj 
deceflòri nell'honorare la San* , 4?u 

ta Sifto Quarto \ mentre non 
folo in vna fua Bolla grattri- 

buì 
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bui il gloriofo titolo di San- 
ta , mà approuò la Fefta , che 
di lei fi ceiebraua 9 e tuttauia 
fi celebra in Viterbo , ed ito 
Roma li quattro Settembre , 
giorno della Traslatione del 
luo Santo Corpo . Aggionfo 
alPoblatione delle tré tordo 
ordinata da Nicolò Quinto, 
quella d'altre fei augnando- 
gli i giorni di Santa Chiara , 
e quello di Santa Rofa . 

E qui è metfieri il breue- 
mente fermarfi con accennare 
il folenniflimo giubilo di que- 
fta Fefta . Elia fu decretata , 
quanto al fuo più lieto , o 
fontuofo apparato> nel genera- 
le Con fegl io di Viterbo adu- 
nato li cinque Maggio 1502. 
onde nel quarto giorno di Set- 
tembre è ineducabile r alle- 
grezza delia fu* Patria. 

li 

r 
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Della Vita di S.Ro fa'. i$9 
II Magiftrato con (bienne Pro- 
ceffione , e numerofo concorfo 
della Nobiltà , dell' Arti , dei 
Popolo fi porta alla Chiefa_» 
del Monaftero della Santa 9 cj 
vi offerifce le predette nouej 
corde, non douendofi minor 
numero > che quello de* Chori 
Angelici à quetta 5 che per e/- 
ìèr vna Serafica Rofa 9 appar- 
tiene al Supremo • Non folo 
con Mufica, ma etiandio con 
eloquente Panegirico fono ce- 
lebrate rheroiche arcioni del- 
la Santa » onde nulla manca.* 
allo fplendore d' vna religio- 
fimma pietà» tributo) che in 
riconofcimento degl' innume- 
rabili benefici) offerifce Viter* 
bo alla fua Santa Cittadina. 
Alla Sagra Pompa fi aggionge 
il ciuile fefteggiamento di Gio. 
ftra 9 nella quale i più riguar- 

deuoli 
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deuoli Signori di quella Città 
nella ibntuofa bizzarria degl" 
habiti, e guerniroenti appa- 
lefano il via più douitiofo, 
e lieto oflèquio degl' animi 
loro . 

.• In Roma parimenti > e nel 
rinomato Tempio d'Araceli 
contiguo al Romano Campi- 
doglio è vna Cappella eretta 
in honore della Santa» qual 
fenza dubbio più honora_, 
quel teatro de vittorioff Cam- 
pioni , che già non foflè ag« • 
grandito da' trofei, e trionfi 
del loro bellicofo valoro. 
Quiui è con pari folennità 
di Mufica , e Panegirico vene- 
rata la Santa nel quarto gior- 
no di Settembre , qual* è quel- 
lo delia Traslatione delP in- 
corrotto fuo Corpo > come già 
fi diflè . Promuoue la fpkn- 
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didezza del Tuo culto il di 
già mentouato Padre Vitto- 
rio ( al quale io mi pregio 
hauer* obedito nello fermerò 
quello Breue Compendio ) , 
e non è facile il ridire quan- 
te fìano le nuoue > pie, ed 
ingegnofe inuentioni fuggeri- 
tegli dal fuo riucrentiflimo 
affetto, per via più dilatare» 
nell'Anime de' Fedeli la diuo- 
tione verfo quefta fua Santa 
Auuocata . Li Tei Marzo gior- 
no anniuerfario del fuo feli- 
citino Tranfito in vn* altra.* 
Cappella » qual' egli hà eretta i 
e dedicata in Tiuoli nella-» 
Chiefa del fuo Ordine alla^ 
medefima Santa Rofa , fi cele- 
brò altrefi con folenne appa- 
rato , e Panegirico la fua Fe- 
tta : elfendo diceuolè fia vene- 
rata in Terra con dupplicata 



142 Breue Compendio 
folennità , Quella , che per 
la Predicatione del Vangelo 
fi meritò in Cielo l'Aureola-, 
de' Dottori j e per il fuo 
immacolato candore quella^ 
delle Vergini. Mà nè puro 
di tutto ciò appagata l' in- 
signe pietà del medefimo Pa- 
dre Vittorio > fi adopera». > 
perche in tutte le Chiefo 
de' Conuenti della fua Pro* 
uincia Romana fia folenniz- 
2ata la fua Fetta 5 eflèndo la 
rigida Pouertà del Serafico 
fuo Padre San Francefco 
queir inefaufto Erario 9 dal 
quale fi ritraggono aflai mag- 
giori ricchezze » che da più 
douitiofi de* Prencipi 5 e Mo- 
narchi terreni .. Chi vedo 
i ricchi adornamenti di que- 
fie Cappelle j ftimarà hauer- 
glieli fomminifìrati vna del 

pari 
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DellaVitadiS.Rafa. 14$ 
pari liberale > e facoltofa ma- 
no > e nondimeno l'hà dedi- 
cati alla Santa la Pouerrà 
d'vn mendico Religiofo. Ri- 
congiungiamo hoM il ti^ca- 

to filo » 3 • 

Clemente Settimo non ce- 
dendo a» fuoi Predeceflbri 
nel venerarla » l'adornò con_» 
titolo di Santa in vna fua_. 
Bolla fpedita in Roma. E 
Pio Quarto calcando le me- 1 
defime veftigia la chiama^*^"' 
parimente Santa in vna Tua 
Bolla fpedita nella mede/ima 
Città > e tutti gP Originali di 
quelle Pontificie teftìmonian- 
ze fi cuftodifeono nell'Archir 
uio del Monaftero di Santa^ 
Rofa in Viterbo, e fono co- 
me tanti aurei fuggelli della 
fua heroica Santità, impreiu* 
4* quelle mania che foni» 

acco- 
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144 Breue Compendio 
accottimiate à trattar Sagra- 
menti . Il medefimo fi legge 
nel Romano Martirologio a' 4. 
di Settembre , afferendo l'Emi- 
nentilììmo Baronio nelle fuo 
notationi bauerne riceuuto 
P autentiche atteftationi dalla 
Chiefa di Viterbo . 

A Triregni fuccedono lo 
Corone . Sigifmondo Impera- 
tore pannando per Viterbo con 
lo fplendido accompagna- 
mento di molti Prencipi 5 o 
Signori vifìtò il Corpo della 
Santa Vergine > ed alla vene- 
ratone dell' animo aggionfej> 
la munificenza della mano > 
lafciandoui doni di affai gran 
valore. 

Federico Terzo Imperatore 
coir Imperatrice fua moglie » 
e numcrofo feguito d'altri 

Gran Prencipi » e Prelati vi- 
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Della Vita di S.Re/k* n$$- 
fixò - in Viterbo il Santo Cor- 
po 1 ed arricchì con liberalità 
pari alla fua Imperiai . gran-: 
dezza il Tuo Monaftero ; Pro-: 
lèguì di poi il fuò viaggio 
verfo Roma , oue V attende- s 
ua Nicolò Quinto per incoro- 
narlo 9 e ritorna tour con mol- 
ti Cardinali, Vefcoui> Prin- 
cipi > e Signori venerò di nuo- 
no iL Sagro 5 Corpo > jnani- 
feftando con parole di forn- 
irla eftimatione il fuo diuo- 
to , ed: offequi o fo affètto ver* 
fo la Santa * ■■{•<«. i 

Alfonfo Rè d'Aragona-, 
1: hebbe; in si gran pregio > che foie dei 
impegnoffi con la più viua^ 
efficacia à farla fcriucrè con-» A . M a§ 
autorità Pontificia nd Caca-r*' 0 
logo de' Santi, onde ne fup-: JJJ»1 
plico con vha lettera di forni-i >w 

;cnaura Califtb ■Tm*t%pZ 

K alfe- /ò.ija. 



14* Erette Compendio 
aderendo in effa efler'innu- 
merabili t miracoli operati 
da Dio per i meriti di quefta 
Santa Vergine > ed eflTer giufti- 
tia, pietà > e clemenza il con-* 
cedere quello accìdental pre- 
- mio di gloria alle Tue preda- 
riulme virtù * •. 

Pier Ludouico Borgia Ge- 
tr.di nerale di Santa Chiefa» 
Nipote di Califto Terzo con., 
facoltà datagli da' Superiori 
Eccléfiaftici i' e con vn f Editto 
fpedito in Viterbo inuitò tut- 
te le Communità » Vniuer/ìtà » 
Città , Terre , Caftelli , e Luo- 
ghi foggetti alla Santa- Roma- 
na Chiefa à dare di/tinte in- 
/: formationi de*- Miracoli ope- 
rati da Dio in loro > ò in altre 
perfòne per i meriti della glo- 
rìofaì Santa , à fin e di prò- 
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Della Vita di S.Rofa. f*jr 
Fece le mede/ime diligenze^ 
Viterbo con U Città > Terre » 
e Luoghi de' Tuoi contorni i 
e Te ne formarono chiarit- 
ine teftimonianze delia di lei 
Santità , f : * - r* 

Non trafeurarono finalmen- 
te il farne m emione molto 
infigni Hiftorici j Cosi Alrbn- 
fo Ciacconio nelle Vite de^ 
Sommi Pontefici » e fpecial* 
mente in quella d'Innocenzo 
Quarto > riferendo l'ordino 
da lui dato di formar' il Pro- 
celle» per la Canonizzationt* 
della Santa , mentre ancor vi- 
ueua .11 P, Luca, Vuadmgq 
Francefcano nel tomo a. dé. 
fuoi Annali fotto l'anno 12 5 2. 
riferendo le medefime cofo; 
Andrea Victorelli nell' addi- 
ti oni al Ciacconio , & Abra- 
mo Bzouiò al tpmo 3. librai 
>. K a ador- 



14$ Sreue Compendio 
adorna con vn compendiofo 
panegirico le di lei heroiche 
virtù . jv > * «*i •<■' 

Ciò non hò io pretefo 
nello fcriuere quefto breuo 
Compendio » ingenuamente 
conofcendo , che Ja materia», % 
come di gran lunga fuperio- 
re all'opera» non hà riceuuto 
ornamento > mà hà benfi ricca- 
mente adornata la mendica., 
dicitura dello Scrittore. Ella 
fi far2 vedére in quefto mio 
picciol volume per apunto 
come vna Rofa » che inghir- 
landa di Regie, perche pur- 
puree bellezze-rio fpihofo Tuo 
itelo . Laonde queir offefa-, , 
che io gì* hò , fatta in vna sì 
mancheuol narratone dello 
fue preci ariflime gefta j ridon- 
derà in- mio forarao pregio . 
Egli è fagrilegio oltraggiare 

?a*hii i ' ,i i San- 
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Della Vita di S.Rofa. tifò 
i Santi , mà fe Foflè Iecit<> i|l 
farlo , farebbe felicità , coftu* 
mando elfi indorare eoo lv 
beneficenze V ingiurie . Ag- 
giongete dunque» ò Innocen- 
tiflima Santa > a* voftri pregi 
quefto Angolare , di fauorirmi 
con le voftre emeaciffime in- 
terceifioni j quando io fon reo 
per hauer temerariamente ofa- 
to di racchiudere nell'angufta 
conca di quefto Breuo j 
t-ji Compendio il Pela- : 
c rgo-dellar Voftra 
^heroicaSau- - 
-> tità. -i . 

LAVS DEO. 

v; . \-i .A/ . > _v «H . ^ • . v-e*vA*2U. 
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J K i ElTen* 




Sfendomi peruenuta vnu 
Rei adone della Fefta_, » 
qual come accennai celebrofiì 

in i Tivoli :jj non ; ho voluto 

intrai a fci a re di aggionger)a_. 
al ptefente/ Compendio * Lju, 
lplendidezza della iiia Solen- 
nità potrà gtouare per via più 
accendere nella diuotione di 
quel la Santa j qual'è con tanto 
oflequio dà' Popoli venerata* 
Elk è ferma da vn'eleganto 

penna , onde ftà bene nel 
fine > come corona-, 

di quefta mia_> 
'ope- 
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RELAZIONE 

Mandata dall'IU.»"» Magiftrato 

•" r di Tiuoir i «-s 

all'Ili-™ 0 Ma£iftrato di Viterbo 

DELLA SOLERTISSIMA FESTA 

• Celebrata* per opera 
Del P. VITTORIO ROMANO 
Minore Ofleruance dj $.Francpfco 

nell^i Chiefa de' Padri d*l 

~ medefimo Ordine 

Intitolata 

SANTA MARIA MAGGIORE 

Nell'Inclita , ed 111.™ Città' 
di Tiuoli * 

PUR LA GLORIOSISSIMA 

SANTA ROSA 

D I VITERBO 

Nelli giorni 7. ed 8. di Marxp 1 688. 
con la deferittione della Cappella 
fatta fare in bonore della mede- 
firpa Santa dal fudetto Padre. 

Pparata la Ghiera •> cj 
Cappella con Solennif- 
hi' K 4 lima 




1J2 

(ima > ]c grai? 

fìcenza ? fu aperta la Dome- 
nica, primo giorno della So- 
lennità * do ue era , Indulgenza 
Plenaria per tutti i Fedeli, 
che Confeflati, e Communi- 
cati la vifitauano. Il nume- 
rofo Popolo» che con Chriftia- 
na Pietà > e déuòtione vi con- 
corfe, non folo della Città , mi 
da tutti i conuicihi ^Luoghi ,fù 
ammirabile > eflfendGUi/ì com- 
mu n i c ate foora. due mila nrr- 

Ione j e molte centinara nel 
I/i ned vegnente» alle qtta&fq» 
rbno 'dWrrb'iiite le Médàfìio 
con l'Indulgenza folita j Et in 
rutti due i giorni furono dif- 
penfare in gran copia le Iriia- 
gini della Sanca j e Sonetti in 
fualode. Vi fu il primo Vcf- 
pero in Mufica, doppo del <|Ba- 
le d fece la Ppoceffione peritufc 

!«»■' '■ [''. " 'ta 
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là la Città , doue accompa- 
gnaua il Quadro della Santa_> 
porto {òpra di vn Talamo fu* 
perba mente addobbato i cho 
- termo per poco fpatio nel Duo* 
mo, & ali i due Monafteri di 
Monache » tutto il Clero , tutti 
i Regolari ,* e Confraternito 
della Città > e tutte l'arci con 
iblennità , e Torcic » con con- 
tinuo fparo di ' Mortaretti i 
Mofchetti >• che fi andaùano 
allo fpeflò fparando dalla Sol* 
date fca-^de- Gauall i > e Fanti > 
che la fegu in a no . Ritorna ta_j 
alla Chiefa la Proceflione » ej 
pofto nel mezzo di eflfa il Ta* 
lamo conia Santa. Si diedo 
fubito principio al Panegirico* 
che fu fatto dal Molto Repe- 
rendo Padre Fortunato di Ro- 
ma PrediCator Glariffimo 3 con 




t*4 

Qua! funtionc terminò all'Aue 
Maria . La fera fi vidde illu- 
minata tutto il Campanile>che 
feguitò ad ardere con mag- 
gior vampa la feconda fera . 
Il Lunedi giorno fuflèguentej 
vi fu la Mena Solenne: , ajla^ 
quale interuennero l'Hiuftriflì- 
mi. Signori Gouernatori , ci 
Magistrato » e umilmente il 
Vefpero, cantati Pvna» e l'altra 
in Mufiea con fparo di Morta- 




— 1 

La Cappella quale è fituar a. 
nella parte tinnirà della Naue 
laterale, à mezzo appunto del- 
la Chie fa, è fatta tutta ftuccata. 
con belliflime vetriate fopra , c 
dalk bande dell'Altare , che» 
la rendono vaga , e Juminofa j 
Nel Quadra di detto Altare 
-vi è i'JmaginjS della; Santa., 



* - 



rappre- 
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rapprefentante il Miracolo da 
lei fatto » nel tender la vifta_. 
alla Cieca nata . Nelle parti 
laterali della Cappella vi Tono 
due altri Quadri» in vno de' 
quali fi elprime parimenti con 
l'Effigie della Santa il Mira- 
colo del fuoco » in cui ella rì- 
tnafejllefa , e conuertì con tal 
prodigio la Maga in Vi torchia* 
no j E nell'altro quello della-. 
Pietra » ; che slogata » ; e folleua- 
ta da Terra » foltenne in Aria»* 
la Santa » -mentre -in-- Viterbo 
predicaua,. Nella volta poi 
vi è {colpita Santa Rofa nella 
Gloria » : oué eternamente ri- 
pofa > Tutto il -di più che po- 
trà farfi da detto Padre Vitto- 
rio per abbellimento di detta 
Cappella » & ornamento dell' 
Aitare » che refta uVhòra fuffi- 

cientemente. proili% i jo ÌH>oo- 

re 



re diquefta Santa al gran me- 
rito, della quale viue fomma- ' 
mente oflèquiofo, & ad incita- 
mento di d e u orione verfo di 
è(Ta nel Popolo di quefta In- 
clita, & Hi lift ri fiìm a Città, 
alla quale tiene Angolare incli- 
natione, e partialità grande^ 
di affetto , non mancherà per 
via de' Benefattori denoti di 
detta Santa , con ogni pron- 
tezza di farlo : tanto maggior- 
mente , che inanimito ne viene 

dall'hauer- eonofeiuto Iariue-' 
renza affettaofà , con la quale 
fi è queftò Popolo dedicato 
tutto al di lei ficuro Patroci- 
nio , & abbracciatala come Tua 
Paefana , (tante la buona coh- 
federatione, e fedel lega > che 
con l'Inclita ,*& IUuftriflìm^ 
Città di Viterbo per anticò 
tempo egli palla , par che non 
-« ca- 
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capifca in fe fteflb 3 per la gi<> 
ia> e contento di così fegna- 
lata fortuna. E veramente lì 
può ben credere> che tal dimo- 
ftratione , non per apparenza > 
ma di vero cuor Thabbia farta> \ 
mentre fu da quella Miracolo- 
Anima Santa nell'atto della.* 
Proceflìone refo degno di ri- 
mirare j & ammirare la di lei 
protettione , poiché fe allonta- 
nar le Pioggie j che haueuano 
dato principio nelF vfcir cho 
facea dalla Chiefa la Procef- 
lìone^ rallegrando tutti con 
la comparfa del Sole > fi vede- 
uano ne' contorni cader copio- 
le le acque» quali erano ben fi 
accompagnate da quelle ? che 
per tenerezza vfciuano dagr 
occhi di molti del numerofif- 
fimo Popolo j che la feguiua, . 
e dimoftrando in tal modo 

, di 
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di render maggiormente puri- 
ficate le loro cofeienze > ben_» 
fi può credere , che più ficura_, 
anche à loro fieni rendettero 
^ la confecutione dell'Indulgen- 

f ■ / za Plenaria > concetta comò 

' apparilce per Breue della-> 

\ Santità di Noftro Signo- 

re , à tutti quelli , che 
à tal Proceflìone 
interueni- 
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